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TORINO, 1° FEBBRAIO 1871, 


ITALIA 


La coltura della barbabietola. 


‘Alcuni giorni or sono parlammo del miserabile 
stato in cuîsì trova la nostra proprietà fondiaria 
chie dì poco reddito, mentro si trova oberata du 
imposte e da insopportabili carichi ipotecari; uno 
dei principali ‘o più sicuri mexzi per rialzarne il 
valore e per acorescerne il prodotto sarebbe cer- 
tamente l'introduzione dolla bietola da ancchero. 

Ovangue questa coltura. fa introdotta l'agricol- 
tura sali in grandissimo fiore; duplicarono i prezzi 
delle proprietà, © l'agiatezza si sostituì. alla po- 
VGrty tutti ei ricordiamo Gone il’ dipartimento 
del Nord all'Esposizione naiversalo di Parigi, 
sulla porta del sto padiglione di esposizione agri- 
cola avesse nna scritta in cui indicava come in 
quel dipartimento, dopo la introduzione della col- 
tura dello zucchero Îl prodotto: del bestiame e'del 
frumento fosse anmentato d'un terzo, Jucrando 
per di più tatto Il prodotto dellîi barbabietola. 

Si tratta adanque nello scritto dell’ egregio 
cav. Luigi Nervo, di cui quest'oggi intrapren- 
diamo la pubblicazione, d'un interesse di primo 
ordine per lo nostre provincie ; l'ex-deputato, di 
Torino tratta questa materin colla larghezzu di 
vedute di un uomo di Stato, o collo studio e di- 
ligenza di in profondo economista ed industriale. 

Ecco il modo con cui sari diviso questo lavor 

IL Nocemith di proyvedimenti legislativi atti a pro- 
muovere l'anmento della produzione nazionale. 

IL. Consumo dello auscaro in Etropa — Inbortanza 
Roquistata dala produzione 41/0 zussaro ili barha- 
bietola in \rawcia, niercò una provyida legistazionie 

nova risorsa tile duesta industria procura alla 
pubblica finanza, 

111, Preluziono ilello zucearo di. barbabioto 
‘Alemagna; nol Belgio, nell'Austrià e 
Legislazione che la concerne. 

IV. Vantaggi assiontati all'agricoltura dalla 
stria dello zuccaro di barbabietola, 

V. Convenienza di ino speciale: provvedimento legi- 
‘slativo por. promuovere, efficacemente Ja sollecita 
introdazione della industria dello zuccato. di nr 


Babictola în Italia, 


Cento; 10, — Ieri alle 9 del mattino cinquo dete- 
muti tutti condannati n peno DÎî 1 meno gtavi, ovisero 
dallo nostre carceri dopo aver’ SCondato un volto, al a- 
er aperta. tna porto. Quattro di essì furono ripresi 
quasi all'istante, TI quiuto, nessiao soggetto, consi 
rato a 25 anni di lavori forzati, uom è stato 
trovarlo, ‘ad onta dello più accurato ricerci 
prov. di Ferraro), 
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LA 
INDUSTRIA DELLO ZUCCARO 
DI BARBABIETOLA IN EUROPA 
zu 
CONVENIENZA D'INTRODURLA IN ITALIA 


po: Luigi Nervo 
endegitato «l Parlamento italico 


— en 
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Necessità di provvedimenti Tegistativi alli a promo: 
vere l'aumento della produzione azionate, 


Stiolta la grande questione dell'unità. politiva dita 
lia, resta n riprendorsi Ju difficile opera del ristanro 
dello suo finanze, Ja quale, so da n lato dero avere 
per bass i sistemo di tasso: conforme’ ai sani p 
cipîi economici ad allo esigenze di un largo e bons'in- 
teso decentramento amministrativo, dall'altro Iato deve 
pur poggiaro sovra tma serio di provvedimenti legiala- 
tivi atti ad agerolare lo aumento dello, produzione na- 
zionale e'auiudi delle forze contributive dei paese. 

Senza l'aumento del lavoro nazionale, che. crea il ri 
spormio con cui si possono pagare le imposte, noi cou- 
tiuneremo a presumere nei nostri bilanci talune eutrate 
che poi non s'inessano, è Îl ‘sospirato pareggio sarà 
‘ancora per lungo tempo mu desiderio. 

Ore, sebbone non sì possa negare che la produzione 
nazionale andò sempre aumentando dal 1860 ja poi, 
tuttavia questo sumento è assai inferioro ai bisogni cl 
a ciò che Avrebbe potuto casera consentito dalla fecon- 
dità del siblo del nostro pnesò, dalla mirabili. varietà 
del'suo clima © dalla intelligenza dei suoì abitauti. 

Ciò è dimostrato dall valore complessivo del mori- 























ATI UPPICIALT 


Lia Gazzetta! Ufficiale del 30 gennaio reca: 

i. Un regio decreto (1. 6205) del 10 dicembre, 
cho stabilisco il personale degli Archivi di Stato; 
Un reglo decreto (nm, 9) del 9 genio, 
olio costitui legalinonte îl Comisio agrario del cir- 
coudavio di Brescia, 

8. Nomine e disposizioni nel personale Jdella può 














Cronaca Cittadina 





n Arilmetlen commerciale, — Il professore 
ragioniere Deminivo Pira, aprirà giovedì ,. 2 febbraio , 
ilallo allo 9 della sera, nella sala della -Società degli 
‘operai, ii via def Mercanti , um corso gratuito di nub- 
bliclio Tezioni di aritmetica commerciale ragionata da 
scîogliero qualunguo' quesito, senza ricorrere all'algebra 
ani logazitini, 

Nuovo uniforme. — Tra pochi giorni, in 
viiîo Gittà del regno verranno vestiti: alcuni batta- 
glioni ii fanteria del umovo uniforme; per vedere l'et- 
fitto cha pralucono, servendo così anche di. esperi- 
mento. 

‘A Torino velrenio n battaglimne[de1 50" far mostra 
della muova montara. 

‘ Circolo soclate. — I signori soci sono ayti: 
Gati cho vabato, Lcortento fallraio, a vece. del trat- 
toniuionto fra i soci, vi sarà la veglia danzante, ed i 
tempo por proporre gl'inviti scalo venerdì 5 felibraio; 

& ‘Tentri, spettacoli, — Al tratto Carigiano 
si nota da alérni giorii nn andirivisùi dello principali 
coluliità artistiche elle ora si trovano în Torino, Il 
Bou © la valorosa schicrn deì componenti Îa 
sta compagnia, il Capponi, la Biaucolinl...... clio mai 
si prepara adunque? A questa domanla noi non. pos- 
famo rispomloro in modi preciso; questo solo: ossinmo 
dito clio domani si afiggerà su pei conti della città 



































tin cartello munausiante mio spettacolo dinmmatico» | 


tsicale quale mai nom st vide; aduuquo’attenti! 

Stassora avrà Inogo/al Rossini la serata a beneficio 
del Uravo ittoro Alberto Cherasco, tauto simpatico ai 
‘Toviosi, Si rappresenterà il noto vaaderitle Ja festa 
ai ‘imoitagia e l'appinudità commedia det Garelli "L 
cloelià del vilage. 

E nou dimenticheranno certò gli ammiratori 
egregia artista cho é lasiguora Adelaide Tessero, come 
questa sera pure abbia luogo: a recita a di ti lene- 
licio i teatro Gerfino 




















| votbio;ii L. Alberti: Sposo di frese dale non_ euol 





usero friascurata, oil nuovo idiil storico di F. Retti: 





‘Morti dentiniciati all'uffisio dello Stato Civile 

il giorno 81 gennaio 1871 
Herrero Maria uata Ottiuo, d'ami S4, di: Baldissero 
— Bracco Felicita nota Bersanoglio, id. 37, di Tori 
no; sarta — Tempo Giusenpe, il. 75, di San Fran- 
vo al Campo, geometra — Segginro foresa nata 














mento del commercio speciale d'Italia il quale no 
‘comprende né il transito, ué'î depositi, eni pnò consi- 
dorare come lu più esatta espressiono dell'attività degli 
Italiani: 

Quel valore non' raggiunse nel 1868 che Ja somm di 
1689 milioni e mezzo di lire tra importazioni el'espor- 
tazioni © nel 1849 la somma. dî 1728 milioni, cioè poco 
più defla cifra che rappresento il movimento commer- 
cialo nualogo del'‘piscolo Belgio, il'qualo o per. popo» 
laziono e per territorio corrisponde appena al una quinta 
parto dol nostro puese, 

È bonsì vero che nel 1842 il valore delle importazioni 
ed'esportazioni del nostro commercio. speciato nscen- 
deva soltanto in complesso a 1407 milioni o mezzo, 
© che in confronto del. 1840 si ebbs fn otto amui un au! 
mento di più di 320 milioni e mezzo, cioè di circa.il 
23 00. 

Ma vuolsi notare oliè nel 1609 le cifro. filali del 
movimento del commercio specialo accennano ancora ad 
una importazione di prodotti esteri che supera di 144 
milioni il valore della esportazione dei prodotti nostra- 
ni, e che questo sbilaucio Ni riteneraî ascondero 
reilmente a più di 250 miliohi quando si tenga pur 
conto delle importazioni del contrablando, le quali per 
certe mersi sono ancora. rilovanti malgralo i lodevoli 
‘imiglioramenti iutrodotti în questi nltimi ‘uni nel ser- 
vizio dogonile. 

‘Aggiungasi che fra i 986 milioni © mezzo di pr: 
dotti importati dall'estero pel nostro. consumo intero 
durante il 1840, i prodotti territorinti, greggi o di pri- 
‘ma manipolazione consentiti anche del suolo c dal'elimia 
@'Ztatia, figurano per la notevole somma di più di 920 
milioni, 6 che il valore commerciale dei prodotti manu- 
fntti, che le fabbrislia striniere ci mandano annual: 
mento, € che si polrebbero anche otteriere. dalla indie 
atria italiana, ammonta nietemeno che alla comple 
siva somma di citéa 450 milioni 

Una dello più grosso partite doi prodotti agrari e- 






























ateri, che noi importiamo, è ancora. raypresentata dal 


grano, malgrado clio iu aioltè zone d'Italia questa co- 
tura dia un prodotto soddistaconte. 
Dal 1862 a tutto il 1650 noi abbiamo dovuto impor- 


di quell, | 


la rappresentazione del pro» | 


Soggiaro, i 3 
cita natu Mai, il. 76, di Casale — Cormotto Marghe 
rita nata Bologua, id. 84; li Gassino — Più 6 minori 
danni 7. 





ohiarato all'uffsio dello Stato Civile 
il giorno $1 gennalo 1871 
Maschi 12, femmine 9 — Totale 9 


Nascite 











Qesercazioni pitereologioNio. falle all'Ossersatorio a- 
atronomico di Torino i nitri 76 aut Livello del mare. 
‘gennaio 1671 
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Tempeiatura esterna el nord { minima + 0,4 

in gradi ceutesimali micia 4 9,1 
‘Acqua caduta milI, 0,0.Mintma Cella notte del 1'— 0,6, 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 2 tsbbr 
Nascere del Mole, ore 7 49 — Passaggio al meri- 
diano, ore 19:53 — Tramonto, ‘ore 5 2 
Nascere dolla Iumm, ore 2/26 sera. 

Passaggio sI meridiano, oro 10-22 sera, 

Tramoito; ote/5 24 matt. — Giorno della Luua 13° 


CAMERA. DEI DEPUTATI, 
Seduta del 30 gennaio. 
Presidenza del Presidente Blaneherl, 

La selita è aperto alle oro 1 di. 

Sulla proposta della Giuuto per_le elezioni, la, Ca- 
mero aumulla a elezione del collegio di Velletri. 

Righi prescita Ja relazione soia, ua progetto di 
Ijrgè giù approvato dall'altro; ramo riel P'rlamento. 

Pros. suniusio cho il ministro gustiasigilii ha di- 
chiarato di cascre pronto n rispondero aila intercoga- 
ione fatta nella seduta di saînto. dal deputato Ghor- 
| oud circa il sequestro avvenuto a Roma (el giornale la 
Tibertà por 1a, pubblienzione dalla lottora dol yalro 
Giaciuto. La parola sporta quindi all’ox. Guerzoni, 

Guerzoni lamerta che l'autorità abbia creduto di 
dovero sequestrare un documento ‘che per in sun so 
stanza. è un: omggio alla civiltà ed alla Jivertà, 

Il regime ol quale la utampa è sottoposta n Roma è 
tina tale anormalità da fare sorlomento pensare 5 legi- 
siatori ita, 





























{tar la liagntella: di clrca 99: milioni di ettolitri. di 
(grano, meutre in tutto quel lasso di tempo non ne e- 
sportammo clio circa quattro milieni, locchè el dà nia 
importazione medla di tre milioni © merzo di ettolitri 
all'anno, del valore di 70/a 75 milioni di lire, 

L'agricoltura italiana nen. Unsta dunque ‘ancora al 
consumo nazionale, 

iò non avverrebhe se, invece di ottenere un prodotto 
molio dî soli: 19 a 14 ettolitri di grano per ogni ettare 
dai ilue; milioni e 800 mila ettari di terreni, che si repi- 
tano destinati anumalmente e questa coltura, gli agricol- 
torî italiani sapessero, con buono rofuizioni © con l'intei 
| ligente impiego di appropriati concimi ottensre. almeno 
nu prodotto medio di venti ettolitri per ettaro, 

Con uu prodotto medio di soli 12 a 14 ettolitri. per 
ettare il grato viene a costare a molti agricoltori ita- 
inni più di 90 lire l'èttolitro, gincchò le spese! per que- 
ata coltura sono dalle persone competenti stimate supe- 
rare la somma di 350/a 400 lire per ettare tra \con- 
cime, mano u'opera, trasporti, tusse generali e locali, 
ol interesso del capitale rappresentato dal fondo. 

Qual benoficio può avere l'agricoltura italiaus quando 
il grano ottenuto dui suoi campi gli costa 0 lio l'et- 
talitro , e sul mercato | nonipuò venderlo clio 20/0 93 
lire? 

So gli, agricoltori italiani facessero il calcolo di ciò 
cho tn ettolitro di grino viene loro a costare, gi anche 
del prezeo a cui vengono a pagare il pauo quando l'et- 
tolitro di grano costa. loro più di 30 lire, essi si por- 
‘sunderebbero ‘più facilmente della convenienza di mi- 
gliorare i sistemi di coltivazione ju uso, per non o- 
sporsi al rischio di lavorare con perdita, oguiqualvolta 
gli altri loro raccolti on vengano a compensura ciù 
‘essi ci rimettono sulla coltura del.grano, 

‘Affrettiamoci ‘a soggiuogere. che questa condizione 
passiva di molti agrisoltori italiani, tenlo a migliorare, 
come, indirettamoute 10 ‘dimostra l'aumento della pro- 
duzione del' bestiame, clio significa pura aumento di 
contimi disponibili © quiuli del prodotto dei cereali 

Net 1842 l'esportazione del Vestiamo dal ragno d'Ita- 
lia ascondora appena a 118 mila eapi je not 1888 1a 
1 troviamo salito ‘a un miliono © mezzo di capi, mentre 



































Von sî‘capiscò. in gralo mollo ‘siasi sogtostrati ma 
ottora dl ali coì eumto fn dl'toegrofo ts. viesso ju tutto 
lo città ‘l'Italia. 

Il padro Giacinto è nn cattolico sinzero che pari 

tive come sonte, [nella 4na lettern esprime tntti i 
cmvincimenti tela sun coscienti. Te ‘idee che; egli e: 
pone sono tali ila dissipnco' molti errori, mn fa fortan 
nella quale egli lo espone: souo prive d'ogni  specio vi 
fuvettirn, In tuono o con parola vniiissime egli deplora 
gli ervori della Chiese, e al'iari ii Rosini egli sparge 
lagrima copra questi errori. 

‘Alonta di furto ciò voi sequesteate la sua’ totiora. 
Tn virtù di qualo diritto fa fatto. questo sequestro? Tu 
rintù dello nostro leggi, no di corto: Forse in vittù 
delle quticliò chie. furono) abolite? Forso in forza 
vasti ‘ascreti dell'ittobre scorso * 

‘Raeli (gi ill) risponde: rima li tutto chivit 
decreto ilel 97. gennaio ia fitto cessare in Toma lit 
sposizioni ceoezionali olrca la stamps. 

Per ciò cho rignarda il provyedimento preso dal pro- 
cutatora del Ro il iministro dice che l'articolo 185 del 
Culica penale lo antorizzava a procsilero cuntro lx 
tera dell para Giacinto, poichè quell'articolo piuisce 
te contimelio contro la religione (Riwneri). Or &ovi- 
lento vlie non è nol potero dei ministri di abolite con 
tit deereto nu articolo del Codica (Amori reori). 

Protestino pure, ma questa legge esiste, ed é un 
progresso sulla disposizioni della legge del 1839 (Za- 
terraizioni), 

To non entro nel ierit> intrinseco ili queste diuyust- 
aloni, ma stabilisco un confronti. 

Tutto st può discutore, amclie i dogmi, ma vi é/di 
foronza fra discussione © oltraggio (ON! DA) 

Guerzoni vortehbe (lire ls ragioni per lo quali 
non è soddisfatto. 

Pres. glislo impedisce ssitenbulo che il regola: 
mento glielo vieta. 

L'online del giorno reca la interpellanza del deputati 
Oliva e Ghinosi circa Ia esistenza o natura, degli im- 


vogni che il Governo avrebbe assuuti relativamente alla. 
uestione romani. 


Oliva dico che nun parla contro nessi dei min 
atri, ché nuzi dalle suo considerazioni saranno sempre 
esclusa lo porsono dei ministri, Pets egli è obbligata 
ai foro questa interpellanza delli convinzione cho egit 
lia acquistata dalla lettura si dosumenti, che certe 
cose non si sarebbero! nè détte' nò scritto qualora non 
Vi fossero stati collo altre poterzo impegni cle per'cs- 
sero morali non legano meno Îl Governo del Re. 

L'oratore entza in lunghe considerazioni’ sopra que 
sto argumento;, sostenendo Ja necessità clio il pe 
ssppia. quali sieno realmente gl'impogui che il Governo 
Na assunto relativamente alla quistiono romana. 

Esina purtitamento tutti i documenti diplomat 
sostiene: cho da essì può dedursi il seguente criterio: fino 
Al 20 aggosto domino fn essi l'infinenza bonnpaatista; dopo 
quell'epoca si scorge ele il Governo, rimasto soriireso 
di trovarsi libero, milla trorò di meglio a fate che ut- 
fire a tutto le potenzo: delle garanzie cls non solo 
nessuna Ba chieste, xa che sono Moltee tanto più inn- 
tili, dacché tatti anno dichiniato di en volersi iuge- 
rire nel nostri affari interni. 

Termina scetenendo che iu questa grave quistionie il 












































































il nitimero di quelli importati nello stesso auno nm ft 
cho di 708 mila, 


Lo stesso però noù pcasiamò dire della produzione I 
formaggi, per la quals pure non mancano all'Itulia no 
pascoli nipini ed'estese zona irrigabili, che patrobi 











no 
essero fecondato, da. milioni (lî metri cubi di acque det 
nostri fumi 6 torrenti , travolte ora al ware con poca 
0 niuna utilità per la nostra agricoltura; 


Nol 1882 l'esportazione dei formaggi nostrani tix- 
cava appena Ia somme. di 19,66% quintali, o nel 1868 
essa non cra sumeutata che di poco più di otto mila 
‘quintali, oumento questo insignificante per un paese così 
vasto come l'Italia e suscettibile di produrre si diverse 
none quafità di formaggi. Principalo conseguenza 
al tentò prodnzione di tale derrata si é la necessità 

stro paese d'importare în nu munio dall'estero più 
i milioni 
di lire, onde supplire ni bisogni del consumo interno. 

La produzione dei Intticinii in Italia è ancora gran 
«demente al disotto di quella della piccola Srizxera, il 
cui valote si stima ascendere a più ii cento milioni di 
franchi all'auno, 

Ciò prova una volta di più uns cosa già bon nota, 
valo adire che l'Italia ha grudo bisogno di adottare 
al estendero quelle colture che sono le più atte alla 
produzione dei foraggi, 

Le tavole el movimento commerciale del Reguo ci 
forgereblcro ancora amlia materia per altro osser- 
Yazioni analoghe rispetto alle olierne. collìzioni della 
riostra prodazione inilustriale, come puro per esamitare le 
‘attuali nostra relazioni internazionali dal puntodi vista. 
della notevole quantità dei’ prodotti esteri, non con- 
‘fontiti dal suolo e:dal clima d'Italia, che noi ci pro- 
curiamo di ‘seconda mano invece di stabilire diretta» 
mento i. nostri rapporti coî pacsî donde, quei prodotti 
originariamente derivano. 

Ma ciò ci porterebbo fuori lella cixchia che ci ainmo 
tracciata, 

D'altronte 1o' cifto. generali ila uvi citato riguardo 
al tributo che noi contiuniuo a pagare all'estero per 
procacciarcî mia quantità di prodotti industriali ed 
agricoli, i quali sarebbero pure consentiti dal suolo o 
dal clin d’Italia, prorauo già a suficienza quanta 











nel 
di 40 mila quintali ,, del valore di più di di 



































































































Governo. si è mostrato inferiore al projtio mandato, 


Visconti-Venosta (ministro degli affari esteri), 
Rigrazio l'on. Oliva delle' yurolo da ni detto in pi 
‘cipio dol suo dissorào. Se egli atosse timnto, che noi 
avessimo preso degl’impeghi segreti, gli rispontotei sine 
plicemente cha noî tou ne abbiamo nesso nll'inifuori 
di quolli clio risnitano dai documenti del Libro Verde; 
‘ed in questo caso la mia risnosti sarebbe stata catego- 
rica; completa. o por. conseguana soddisfacente. 

Però primn l'on. Mancini e: poi l'on. Oliva hanno 
censurato apertamente: Ia, polition estera, di not 
“gita. 

Essi ci rimproverano di avor fntto dichiarazioni for. 
mali fn favore dell’indipentenza del Pontefice e della 
libertà della Chiesa, e ii avere con ciò danmeggiato il 
Iresento © compromesso l'avvenire. 

‘Ma, son doveranio forse fate nulla, allorclà ci ac- 
Cingovanio ‘al entrare a Roma dova era accreditato nn 
corno, diplumatico estero? Dovevamo forse: aspettate 
oggi por parlaro dell'indipendenza del Pontofto e della 
libertà della Chiesa ? se così nvessimo fatto, avremno 
aumeutate le inquietudini o legittiiunti i sospetti e le 
difidenze, 

Ci convenie mostrato it programma; e noi 10 trovani- 
n0 nei voti del Parlawento,, il quale, per dieci ani | 
ripetà solcumomento di voler abbattera il potero tempo 
rale, ma di voler mautonore intatta l'indipendenza ‘del 
Sommo Pontefice. 

Tutti dunque veggono, che. non fa vano e basso ti- 
moro quello cho c'indusse a faro Je nostro dichiarazioni, 
ma che fu il rispetto dovuto al nostro, passato e la c0- 
soleitza deì nostri doveri. 

Eta questa Ja guida. cho ni Governo serio doveva 
‘avere per poi non trovarsi sl una situazione tale da 
dover retrocedero/ con umiliazione o mettera ad inutile 
repentaglio i'esistenza della nazione (Vita approva 
zione). 

DL ‘Mancini disse Cho mon v'eratio pericoli allorelià 
l'impero fraucese: era caduto, el appoggia Ja ata tesi 
‘al un'antorità classica ;. ma fo dico il vero: quando e- 
siminavo la situazione europea non inî. sentivo trau- 
uilao ella ‘ltazione dell ognini di Grin, (a: 
Fit). 

L'on. Oliva dico ele nesetha minaccia © pressione si 
esercitava contro di noi, ima se queste pressioni o mi- 
nncce vi fosscro state, quanto nom axrelibe egli gridato 
coutro di noi per mancanza di rispetto € di dignità alla 
nostra: liandlerà ! (Bene). 

Dopo la caduta dell'impara frazicese la direzione della 
politica italioua verso Roma si modiflcd grandemente e 
l'apprezzamento che l'on. Oliva ne fa, prova che egli | 
cotisidera ln questione astrattamente sonia tenete puuto 
conto ei suol ati pratici. 

‘Appena scoppiata la guerra eta nostro dovere! ion te- 
nero conto dello invettive dell'on. Mancini © ristabilire 
la convenzione per: allontanare gli stranieri dall'Italia 
0 por attendere la opportuni occasione per rivendicare 
il nostro diritto, 

Noi abbinmo futto ciò. compiendo così i voti della na- 
zione: Non so sè con ciò abbiamo compromessa 1a poli- 
dios degli‘ onorevoli. Oliva e Manciaî, ma certo é clio al- 
biamo la convinzione di avere felicemente compiuto il 
programmo di diecì anui della, grande ni 
degl'Itatiani © del Parlamento (Ben 

Allorehé le nostre truma passarono: il conlîna , noi 
‘abbiamo voluto limostrare ché ache in quel momento 
il Govorno nou rifaggira da mio’ consiliazione, 

Nel mienorandisi ch su pubblicato, noi esponeramo 
le ragioni per le quali entravamo a Roma e Jo idee 


dlio meglio ci parevano adatté a ginngere al na ac- 
condo. 


Certo jo non voglio. climate strettamente logico il 
arogetto dolla Città Leorina, ma è pur vero che se si 
Yoleva ginugere ‘all ima conciliazione qualclie cosa pure 
bisognava fare, 

Ed fo credo che se rivi avessimo potuto presentare 
quella proposta come uu'ultima e definitiva soltizione e 
(colla sisttezia (cho tutti gl'imbarazzi futuri erano sva- 













































paite delle svariate forze prodnttive del nostro prese 
rimanga tuttora allo stato latente, e, coms, malgrado 
wu seusibile progresso, Ja, produzione nazionale non 
basti ancora al consumo interio. 

Ora, siuchè noî continueremo ail avere mo squilibrio 
di 950 milioni tra Ja produzione naxiunale e il consumo, 
finchè continueremo ‘a trovarci di fronte ad tn impo. 
nente disavanzo jer sipporire alle speso generali lello 
Stato, giùnte oramai alla cifra norinale ordinaria di 
millo € cento milioni all'anno; mentre per altra pirte 
‘a carico dei ‘contribuenti staro Jure lo speso dei Co- 
muni e delle Provincie ‘rappresentato dalla complessiva 
cospicua somma di più di 430 milioni (*), Ja qual cosa 


























miti, il Parlamento oa sarebiio/ stato aliib) dall'ap: 
provarla. 
Del resto io sfido l'on. QUiva a trovare nella sireo» 
Jate colla’ qualo (promettevano le| guarentigio al Papa 
tia sola parola clio offenda il nostro diritto nazionale 
sopra Toma. 
Ton: MManelni ion avrebbe. voluto ‘che: noi avessimo 
presn a protesto ragioni di sicurezza pubblica o di cone 
vonionza per amaro n Roma, ma che ci fossimo andati 
in forza del diritto nazionale: 
Ma, 0 signori, il nostro diritt> nazionala sn Roma fa 
giù altamonte \roclamato el ora a: tutti noto; tratta- 
vasi di persuadere l'Europa che il nostro diritto nazio- 
nale ora un bisogno, per l'Italîn © per l'Europa stesso, 
sorroliorato da nma necessità. di sicurezza 6 di ordine 
interno. 

L'on, Mancihi disse che non vi erano nd difficoltà, 

né pericoli. Lo ice però oggi mentre, in virtù del no- 

‘tro conteguo, il Parlamento può liberamente discutere 

il progetto delle garauzie, e che ion sì trova! che da- 

vanti qualche riserva della diplomazia. 

Il Libro! Verde nroa cho il Governo. lis agito come 

dova agire colùî ele nolo fare una cosa senza dovarsi 

poi trovare ad umiliazioni od a trovare resistenze. Î 
Nel Libro Verd poi vi sono anche dispncci. cho pro- 

vano: le ireoccapazioni di. qualcho Stato. or vedere ga 

rantita l’indipendanza syitituale del Papa dopo clic fosso 
caduto il potere temporale, 

I ministro dà lettura di aleni di questi disporsi. 

Se noî non avessimo offerte le garanzie; l'Europa Ie 

‘avrebbe chieste a uoî. : 

La iniziativa dano resa mi pare molto più con- 

fotine alla dignità del naese. IL Parlamonto rimane lì» 

bero nei suoi voti petali egli ud negare Giù chie. ui 
abbiamo onerto. 

Vede dutiqus Ja Camera cle noù si prù sul serio so- 

stenero chie noî atbiam vincolata Ja libertà del potere | 

legislativo. 

To dichinto francimente elio Hinio Dartiginno della li- 
boîtà della Chican 0 sono disposto a: spingermi fo agli } 
estremi, pofchè qualnogua vincolo! fra lo Stato 6 Tel 
Ohiesa: mi pure pernicioso, | 
To ho fede nella libertà 0!orcdo che essa otrà eser- 
citare: tia bettica lufiuenza fra: la Chiosa:6 lo. Stato 
e così migliorerà entrambi. 

Nom sarà questa opera d'un anno!o dub, ma questa 
fnfuenza presto 0 tardi deve nascero. 

La formula: libera Chiesa in libero: Stato cho il 

conte Cavour Jaaciò, come testamento all'Italia fu ae- 

coltà con nlanso da tutto il mondo civile e rimano 
simpre il segreto del nostro avvenire. 

Le guarentigie contenuto vel 1° articolo della legge 

si possono separare dalla questivne della libertà, della 

Chiesa, ma io credo che querta sia la pietra angolare 

di tutti i faturi rapporti fra i due poteri civile ed ec- 

| closiastico, 

Îl Pontefice troverà. nia’ garinzio. d'indinendonza 
quando il dititto commis sarà la Libsit), 

Aa basta ;l iritto comune a scioglicra il'problema? 
L'on; Oliva lo credo, ins Ja suo opinione non scioglie 
tutti i dub 

Se In' Chiesa si restrigesso lo all'Italia, jo 1o'ca- 
Direl, ma essa lia rapporti ed interessi ancha all'estero; 

Il Papa è da tutti rionosciuto. come 610 del cotto» 
Y licî, e come tale autorità 15 riconobbero i trattati el i 
< concorilati.. 

{Probabilmente n ciò non ln pensato l'on; Oliva, ma 
io debbo ricorlargli che. ciò. costituisce ws cumlo di 
iuferessi che il. diritto commne di ni solo paese mon 

Vasta a sciogliore. 

Roma fu liberata , ina Pjo TX non Td essere sud: 
dito di Vittorio Emannelo, 

Nessuno di voi lia. negato, al Papa il diritta di tenere 
un corpo dinlomatico, Iutendereste. vol a ministro ace 
ereditato presso un vescovo? No certo. 

Non si esse dal problema |, che se volete fare libero 
ed indipendente il Pontetice, dovete accordargli il titolo 
di sovrano; Chi non è sovrano è suldito, 





















—______________________ 


ci problemi sociali. che all'Italia restano a risate 
er 
Fe la soluzione di questo prollema dipende per la 
| massima parte dall'attività dei cittadini, dalla loro ini 
| zintiva e dall'asocozine dell loro orso; egli & nu | 
vero/che tutti gli sforzì. dell'industria privata saret- 
Vero insufficienti allo scopo: quando le mundi: l'apnoz- | 
gio di una savia legislazione economica © fiscale. 
i Non è nostra, intenzione lo esaminare qui la so 
dei provvedimenti legislativi richiesti dilto caierno con- 
dizioni economiche. del paese per assicurare. l'anmento 
della sua produzione, quali, ad esempio, sarebbero: In | 
revisione: dei trattati internazionati di commercio e di 

















‘ccatituisce per i contribuenti d'Italia in carico geno- 
ralo che supera La somma di mille € cinquecento milioni 
‘all'anno, l'avvenire politico del nostro paese non potrà 
certo ditsî nssicurato, imperoceliò senza. Ja prosperità 


finanziario non vi può essere nè potenza. politica, nè | 


potenza militare. fi 
Ma îl pareggio normale tra/le entrato e le speso pub: 
bliche non si puo conseguire senza l'aumento delle forze. 
contributive dell paese, il quale, n sua volta, dipende 
dall'aumento della produzione nazionale. 
L'aumento della produzion nazionale è qui 








O Bilanci comunali 1868; 
Entrato ordinario e straordiuario | , 250,0 
Sovrimponte n OI W86L 





‘Totale L. 851,671,842 





Speso ordinarie e straordinari 





Li. 956,708,604 


(800, 





Bilanci provinciali 














Entrate ordinarie e straordinarie L. 19,801,055 
Sayrimposte m,81,045,074 

"Totale Ti _70,616,190 
Spese ordibario e strasrdinario Li 7a 
Sjeso come sopra dei Comuni n. 356,708,504 





Totala spess comunali e provinciali L, 499,964,259 
n 


novigazioe dal punto di vista di meglio. ascimilare 
sotto il rapporto ecouomico/e sul mercato italinno 1 


pralobti. esteri ‘ai brodo ‘nazionali della. stessa na 
ra 


La riforma delle tariffe pei trasporti sulle: ferrovie 
nel senso di meglio soddisfare alle legittime. esigenze 
cell'agricoltnra, dell'inîustria e. del commercio. ed in 
generale dei contribuenti, che pagano circa 60 milioni 
per annue sovvenzioni alle Società ferroviarie; 


Ta revisione della legislazione cho regola Tn nostra 
marina mercantile; 


E infine l'ordinamento! del eredito e la riforma del vi. 
gente sistema di tasso in tutte quelle* 
disco l'incremento dell'industria nazit 
iu condizioni d’inferiorità. rispetto all'industria estera, 

Il più importante di questi provvedimenti è senza dub: 


bio quello che concerne la revisione dei nostri trattati 
internîzionali di commercio e di navigazione. 


Da un'accurata revisione di questi trattati 
l'avvenire economico d'Italia. 

Siuchò gli Stati, che compongono lo soscolitore po- } 
litico di Europa, non giungeranno a costituire, non di- 
tiamo una federazione politica, ché sarebbe troppo pre 
tendere, ma nn grando Zellverein, una vasta unione 
doganalo come quella degli Stati! tedeschi, mon può che 
riuscire dannosa la teoria di aprire a quattro battenti 
lo porte del proprio paesò ai prodotti esteri senza una 
realo reciprocità di trattamento fondata /sopra ua giu- | 
sta valutazione delle condizioni della produzione di cia- 
souuo dei puesi che scambiano i loro prodoti 





dipende 

















vennito Îl bisogno dell'iuviolabilità. 





! rolibo nd una media di circa 2 


{ Testia sia oggidi nssuî superioro nlla quan 





Non siamo noi clio abbjamo erento' questa sovranità. 
l'alibiamo trovata e l'abbiamo riconosciuta perolià 





di è sembrata inevitabile nelle condizioni nttuali del v TRA 
cittolicismo e conforme! anlie ‘al modo nel quale da | sione. Doniant, a quello: chio:mi dicomo, so ne. tratteri 


rici si pratica la libertà, dî iiiovo, e si prewterà un partito definitivi intorno 


consta da Buona fonto) cì 
nella sua. seduta de 
cotesta elezione, ma' non è: venta al alcuun. concli- 


là. Gianto, dello; elezioni 
cominciato a (iscorrera di 
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Ecco! perchè nei miei dispacei ho parlato di sovranità || ad ‘essa. 





Lu parola sovranità non è la 





Riduoeto questo pensiero nella sun applicazione, con- 


fînntela nel \torrouo religriono ‘ei allora, non trevereto 
Più grande difficoltà ad accettare questa parola. 


11 conte dî Cavonr las 





tn progetto di sistemazione 


dei mpporti fra la Ohiesn e lo,Stato, 


(II ministro dà lettura di questo progstto, nel quale 


nell'attuale progetto del Ministero), 
Dopo la morte di Cavour venno al potere il Varone 


Ritnioli, il quale sostenne. lo stesse idea. To sono per- 
‘stlaso elio so ailera il deputato Oliva avesse seduto in | mento delle variè mozionI pregiudiziali; sicché, sempro 


Parlamento, egli uvrebbe combattuto quel progetto,.. 
Crispi. Noi lo ibbimo sempre conlattuto, 


Visconti-Venosta. Lo so, e non le contesto | prima 


questa glovin. (Benianio), 
To credo che: se quello idoo avessero prevalso, avreb- 


ero attento il piso dol pnso (ppromizione ade 
stra) 


Lot, Oliva avrebbe colibattuto anclie il irogetto det 
iron Ricasoli. 

Imzraro. L'abbiamo respinto. 

Vixconti-Venosta (ministro), (id non lin imje- 
dito ché il nome del barone Ricasoli sia rimasto in 1- 
talia © fiori tmo'rplendito neme, n cui xi annettono le 
più libero fee riguardo alla question romana. (Vuove 
approvazione), 

La Camera 6 libera di: soguire: uu sistema diverso dal 
nostro, ma noi sinmo liberì. di giudisare in quali co 
dizioni ci convenga asstumero la risponsabilità dello de- 
\iberazioni relativo n quest). argomento; 

Il Alinistro conchiude, dicendo clio-il Gabinetto. ai è 
nosto per quella via che creda migliore a tutelare gl 












| interessi così della. Chiesa, conie dello Stato. Essa è uma 





necessaria conseguenza della politica finota tenuta. 

Non dimentichiamo cle questa politica tende n scià» 
gliere ln questione senza scosso e genza minaccic; essa 
è tì omaggio al nostro. passato; cl oi principi di li- 
bertà (Virisaima approfnzione), 

Oliva insiste nelle suo osservazioni; crede che con 
questa legge xion si tolgano i joricoli della situazione. 
È loto della dichiarazione dell ininistro che il Parla- 
mento; possa sceglicre mu altro! sistema, Terd non jus 
sto nella sua interpellanza, 

Minghettt (per 1m fatto personale) rettifica alcune 




















‘cose dette a sto riguardo dall’on. Mancini. Dice clie 


lis sempre difeso tutte le libertà, e peroiò vnolo anche 
Ja separazione della Chiesa dallo Stato. Non vuole adua- 
due essero confuso con quel partito Î cu» principii.sa- 
rebbero, la negazione di quella separazione; 

Voci. Li chiusura! 

La chiusura è approvata colla riserva della parola al 
relatore. È 

La seduta sciolta allo ore'6, 

_——_ 
Gi sorivono; 
Firenze, 30 gennaio (sera). 

Un carteggio della Perscreranza da Firenzo, in data 
98 corrente, pretendo di sapere che n Giuita dello 
Iezioni si'sîa già occupata della eleziono di Manfredo. 
nia, alla quale, come sapete, si riferisce la lottera del 
prefetto Amori Cusa, indirizzata per istaglio al dep: 
‘Salvatore Morelli, mentre dyveva (essere recapitata al- 
L'on, Donato Morelli, Il corrispondente Qel foglio mila- 
nese agglunge cho la Giunta abbia trovato regolare ln 
etezione, € quanto alla Jettera, si sia riservato di leg- 
gerla allorizanio abbia avato il consenso di chi ln 
acrisso. © del deputato al quale era iulirizzata, 

Questo info: mazioni sono poco esatte ; infatti n mo 














i trattati intima: zionali furono. call'Italin acconsen= 
titi pinttosto per gravi considerazioni di ordine politico 
‘anzichè consigliati dalla giusta valutazione della infe- 
riorità dalle nostre condizioni rispetto al prezze ed alla 
quantità dei capitali disponitili, alia nostra istruzione 
tecnica, al costo delle macchine, alla misura dello Jt- 
posto clio paghiamo, e via dicendo. O 

Limitandoci ad nccenvate ai provvedimenti legislativi, 
glio ci sembrano i più atti'a promuovere l'aumento della 
produzione nazionale, noi iutendiamo chiamare qui in 
‘modo più particolare l’attenzione del Governo e del 
Parlamento sopra Ja convenienza di fucilitaro la impor- 
tazione in Italia di una industria tutta ‘moderna, la 
‘quale, da prima affatto sconosciuta in varie regioni di 
Europa, vi ha ora preso tale incremento du costituirvi 
un nuovo importante fattore della pubblica ricchezza. 

Vogliamo parlare della industria dello zuccaro di bar- 
babietola. 

Per un paesò come l'Italia, che si reputa; consumare 
più di cento milioni di succato all'anno proveniente in- 
ticramente. dall'estero, non può esscro iufifforente lu 
‘studio dei mezzi più ntti ad esonerarlo da questo tri. 
Duto, il quale o olhliga ad esportare anuualmente la 
eregia somma di più di novauta milioni di franchi. Se 
condo le tavole del movimento commerciale l'impurta- 
zione dei xucclieri esteri niel regno surebbe soltanto a 
scesa nel 1668 alla. somma di 6,843,507 chilogrammi, 
0 nel 1869 a chilogrammi 68,158,845 cho corrisponde» 

gr. è 640 grammi 














per abitante. 

Noi ritohinmo che il. reale consumo dello uscaro ju 
tà fudicata: 
Qalin statistica. doganale, e lo urgomentinmo dal fatto 
chio alù dal 1859 le antiche provincie importurazo, s0- 
condo i dati ufficiali, più di tredici milioni e mezzo di 
chilogrammi di quella derrata, locchè judicava na cone 
sumo medio di chilogr, 2,70' per abitute. _ 

Nel 1859 la importaziune ufiiciale nelle. stesse pro- 
Yinoîo, si verificò. di chilogr, S0,941,40 corrispuutinto 
ad una medîn di 4 chilog.. per abitante, In sette anni 
l'importazione era dunque aumentata del 30 per centr: 








E si uoti che arche allora, come oggi, si lamentava 


Ora è noto che molti dei più importanti patti dei no». l'opera del contrabbando, per cul il reale consumo de! 





reliriosa' nel papato; E inturalienta colla sovranità è | Vi ho detto in-una mia precedento che le trattative 

per l'anquisto; dl Governo austriaco, del paluzzo di Ve- 
ù propria; mn é la | nezia a Roma erano beno nrviate ; ora; posso aggita- 
sola che ria parsa; eMcace ad erorimero il pensiero. 


‘oro cho questo pratichio scuo assai vicine ad tina fo- 
rorevole risoltizione. Ma il palazzo di Venezia non: può 
essero destinato, comie s'é creluto Miuora , ail no) del 
due rami del Parlamento |, perchè ‘oceorrerebhero tali 
lavori di adattamento, da richiadere) quattro o cinque 
‘asini di temjo. Il palazzo di Venoaia sarà destinato ad 
‘iccogliore probabilmente uuò dei aniuisteri più impor- 





ai acsotta questo, pricipio della soyrauità contento | tanti, e-forse quello delle finnuze, 


La Caniera ho chiuso fa dischssione generale del pro- 
getto di leggo sulle grintentigie: Domani parlerà il 
tolatore della Giunto, quiudi si passerà allo svolgi- 








‘quiido la Camera non miprovi uva delle mozioni pre- 
gitaliziali, non si entrerà nella discussiéne particolare 
‘giovedì 0 venerdì. 

Si dubitava da taluni ‘che il Ministero ; poco: fermo 
niel-suoî principîi ;, 0 ‘alquanto sgomentato per la pro- 
posta fattà n quarasta dejîtati , da mo accennata 
ierl, cioé di rimottero a tempo indeterminato a seconda 
parto, del progetto, si dubitava , dico, che esitasse a 
proporre lu questione politica iu ordine a detta pro- 
posta, Mla_fl iiscorco ronurziato dall'inor, Vise.nti- 
Venosta nell'olioria seduta, ha tolto egui dnbbio a 
questo proposità, 

L'on. ministro) degli affari ‘estori ln! così vivamente 
iunistito sul principio ctvonrlano, Libera Chicsardh li: 
ero. Stato, 0 sulla necessità. ed opportunità d'intro» 
durlo nella logge che si sta discutendo e farne una mi- 
strato applicazione che é apparso a. tatti chiaramente 
some il Goverto sia risoluto su questo punto. D'altronde 
uu lingunggio così deciso mostra che il Visotti-Venosta 














l'ha parlato non solo a sno proprio ucme, ma a quello 


lol'intero Gabinetto, 
Non vi sono parola sufficienti ad esprimere l'imniensa 
sensazione prodotta in Francia dall'aumunzio dell'armi» 
atigio, 





(Altra corrispondenza) 
Firenze, 10 gennaio (Gera). 

La giniata d'oggi. si’ chiuso ‘alla Camora con una 
tregna, Ja qualo sarà attivamente: utilizzata dai varii 
partiti, e soprattutto dal Ministero, Dello due frazioni 
che nella presento congiuntura famo più terribile ope 
posizione, l'uno, quella cho avversa la parte della leggo 
felativi alla persona dol Pontefice, si dimostra troppo 
sonciliabile. porchò  v'abbin speranza di indurla a 
più mite. consigli», e d'allra parte: comprendo, all'in- 
fuori della sinistra, nn numero. abbastiuza scarso di 
deputati perchè nou si debbino spendere. troppi. sforzi 
"i tentarne la riconciliazione. L'altra frazione ‘invece; 
che sî è ccstitnîto nella riunione di venerdì sera; forma, 
am uueleo tale da porro in, serio pericolo il Ministero, 
50 noî riesre a dirndaruo le filo; ma a questo rigriardo 
sembra. fondata lo lusioga în cul‘ sono i ministri di 
ottenere iu Tnona 1arte l'intento. 

TI Persi é sta'o în questa circostanza quegli chie 
più si aloprd al aupiamirs lo dissidenze; e, siccome in 
‘Suotavza mul è uns Gblitziono sostanziile quella di co- 
loro cho volrabheri so'o_sstt rosta a muovo emme la 
saccnda parte dilla leggo, si comprende. cho Ja cren- 
tualità di una. crisi, Ja impressione che indubbiamente 
si pruturtobba in Europa pel naufragio della legge, ed 
infine o stesso istiuto governativo. che. predomina in 
quella frazione, varranno ad agevolare un componimento. 
Tutanto questa sera, mentro da un lato sono annunciati 
parecchi ‘convegni di deputati, sì riunirà. altresi il Con- 
siglio dei ministri nor deliberare definitivamento sulla 

unzione, 

Nel caso in cui non si potesse contare, sopra ‘na 
trausazione colle frazioni disidenti, l'opinione di qual- 


































‘uccaro nelle anticlie provinole poteva sin dal 1850 ri- 
tenersi superato la media di quattro chilog. per ogui 
abitate, 

Ora, finche tenendo conto della, diversità delle abitu- 
delle varie. provincie italiane ‘rispetto al consumo 

dello eucenro, noì crediamo, non: esagerare ammottendo 
| cor oggidi Tu misdin generate dî questo. consuno per o- 
*'gni abicaito del reguo aio uitialo 0 si avvicini di molto 
‘a quella di’ quattro chilog, che ei veritcava dodici auni 
fa nello antiche provincie. 

Su questa. base _il reale consumo dello succaro in 
Italia ascenderelibe, come abbiamo accennato, a non 
meno di cento milioni di chilogrammi all'anno. 

I passi cli ci forniscono ls ‘itieggior porte di questa. 
derrata sono, secondo la atatistita ufficiale del 1668: 














{ L'Olaudo per chilogrammi 25,216,201 
{ La Fraicia ” 10,818,536 
7 T’Togliltotra = n 9,045,650 
| L'Austria n 6,285,906 
| L'America è ‘5,068, 468 
1 i Belgio a 1,674,692 

Altri paesi ni 3,340,654 


Totalo chi]. 66,949,207 


‘Anche stando soltanto alle cifra della statistica uffi- 
cinlo senza mettere. în conto. la importazione del cor 
trabbando, la questiono della possibilità di sottrarcîi at 
un sì gravo annualo tributo © di produrre in Itafia una. 
derrata di si generalo consumo, imitando in ciò i puesi 
che altr volta si trovavnno per questo rispetto in 
condizioni identiche alle nostre d'oggidi, è sempre 
di grande rilievo, e merita la più grande consider 
gione. 

Petciò noi abbiamo credntò far così ‘utile al nostro 
pueso le esaminare l'importanza che la froduzione dell | 
zuocaro di barbabietola ‘ha acquistato in quei paesi, i 
‘vantaggi ch'esai ne ritraggono dal puuto di ine 
dustrisle, agricolo e finanziario, e l’Inlicare. posti i 
provvedimenti clie ci sembrano più atti a favorire 
Jo impiauto o Jo sviluppo di questa proziisa 
nel nostro preso, 
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glie ministro anrobbe che il Gabinetto si mantenga net 
tralo, lanci nonfragare lè vario proposte, nessun delle 
quali ha per sé assicurata la maggioranza, © si pnssi 
cosî, pot via di climinaziono, alla prova della votazione 
complessiva della legge. 

Continnano n mancare i particolari stilo contizioni di 
fiaco convenuto como preliminari tra Favro,e Bismirk. 
Sembra però giù risolnto cho non! prendono. purte alli 
votazione por. l'assemblea l'Alsnaia © Ja Lorena fran 
coso, 

‘Sthimane è gionto a Firenzo il comm. Bino, ministro 
plenipototiziorio f Mmdrid, reduce da ‘ina missione 
presso la Itegina di Portogallo, 

Lia partenza della Regina di Spagna, fu ritardata a 
motivo della malattin piuttosto grave da cul era stato 
colpito Îl conto ‘di Paglia, il quale però è in via di 
guirigione, 














‘Al Minjatero dell'interno ‘sono inminonti vari-impor= 
tanti movimenti fra: quell peraonale. 

Parecchi. fuuzionari del Ministero passeramo nelle 
‘amministrazioni. provinciali, ‘o da queste verranno al 
Ministero alcuni impiegati, 

Il Consolo: degli Stati Uniti! ili America. presso Ja 
Santa Sede; lia avito Incarico di farsi riconoscere con 
egual titolò: presso il Governo Italiano, 

Il Fanflla his da Toma che in questi ultimi giorni, 
il miufatro prussiano conte Arnim abbia consegnato al 
Santo Padlro tun lettora antografa dell'imperatore di 
Garcia, nella qualo questi ringrazia la Sauitità Sua 
peri anggerimenti pacifici; o l'assicara della suo dispo- 
sizioni conciltonti. Th quosta lettera non. sarebbe nez- 
‘sta espressione la quale accenti alln benché menoma 
manifestazione di benvolenza: verso Îl governo tem- 
porale. 

Ta lettura di quost'autogralo lia: prodotto poco grata 
Impressione al' cordinalo Autonelli, 

Alla core, di. Berlino si fanno già preparativi pel 
prossiino arrivo dell'imperatore, L'imperatrico Augusta 
gli andrà incontro fio a Kalsrulte 0. Colonia; Dicesî 
cho l'imperatore nel suo) rissaggio visitarà Strasburgo, 

‘A Berlino Ja notizia della capitolazione di Parigi fu 
on provide entusiasmo; la città è imbandiemta, 
Condizioni di pace preteso rlal Bismmk, sarebbero: 
dell'Alsazia è della Lorena tedesca;  cemsione 
dî un possedinicito colonialo e di 60 Vastimenti di guerra; 
indennità 4 miliari; la Germania riconoscerebbe il gu- 
ver rojmbblicano, 

T iipvrtimenti del. Nonl di Francia. accoglierebbero 
volontieri la pnoe. Lie elezioni sì farebbero iu nenso or- 
Ieanista; nu' aduoanza popolare a Cherburgo deliberò 
portare è condidito alla costituente fl principe Joil- 
7 
rr _—__ 


CISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rs 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 34 gennot 

Il Comitato animetto due progetti di legga pro- 
posti dagli onorevoli Tamaio è D'Ayala, 

Proseguo la disenssione sulla legge dei com- 
ponsi alla città di Firenze, Respinge 1a mozione 
sost ensiva di Arnulfo, come puro. gli emenda- 
menti di Corapi 6 Grifini, diretti x stabiliro la 
decorrenza della. rendita ascognata dal. liglio 
prossimo, limitando tale rendita alla somma con- 
cessa al Municipio di Torino. 

‘Ammette alcune raccomandazioni rivolte alla 
Giunta, cà approva Ja leggo senza variazioni, 

Sedula abbliva. 

‘Approvansi sei nuove elezioni, 

Riprendesi la discussiono anllo guarentigie al 
Pontefice. 

Bonghi, relatore, parla in favore dello dispo- 
sizioni della Jegge e ne confata le obbiezioni. 
latroll svolge una proposta di 45 deputati 
di sinistra con. eni richiedesi il rinvio del pro- 
gotto alla Giunta perchè sostituisca la libertà 
alle garanzie e ni pericoli del privilegio; o assi- 
curando piena indipendenza al Papa, stabilisca 
la perfetta eguaglianza dei culti. Credo che coi 
progetto non si sanolsea la separazione della 
Chiesa. 

Importa propone per le stesso considerazioni 









































Gho\si sinyii 1a discussione a dopo il trasferi. 
mento della, capitale, 


CORRIERE DEL MATTINO 


i 

COSE DI FRANCIA. 

Mentro n Versailles si seguava l'armistizio nuovi de- 
Iorusi fatti; movi disastri colpivano Îa Francia. 

L'esercito dell'est subiva la conseguenza della, sua 
Îuerzia e dei replicati orrori commessi dai sti capi. I 
Tedeschi continuando il loro movimento girante arriva 
vano n Poligny, quindi si avvicinava A Pontarlier 
tagliando quasi; ogni strada di ritirata; però tin corpo 
di 19,000 francesi giù era arrirsto a porsi în salvo a 
Montho) oltrepassnnilo le liuce nemiche; ma il groso 
celle truppe (circa 100,000, vomini con 150 cannoni) era 
ancor. dietro a Pontaclier ed (il 20 era assalito nei 
villaggi circostanti di Lombaeourt & Chaftoît, 

Quivi i Francesi avevano ua grando superiorità di 
numero, ma erano stanchi, demoralizzati ; disordinati ; 
i Tedeschi pochi, mn compatti e picuî di Aduoia; i Fran- 
cesî pordottaro 3000 prigioniori e 6 cannoni: 

Il dispiosio d'erigino prossina. non ci acceuna se 
dopo talo sacrifizio. i Francesi poterono proseguire ln 
Joro ritirata e raggiungere. Mouthe, 

Un'altra parto dell'esercito; di Bonrbakî sotto il co- 
mando di Bressolles, giù sanno i nostri lettàri, si era, 
dopo lo scacco del 47, portato al sul di Belfort vicino 
ininont ; noi abbiamo già accenmato cha Ia, posizione 
di'questo corpo era quasi disperata, 

Il Bressolles tentò di raggiungere auoli'esso. Bssan- 
gon, ma giù i Tedeschi avevano passato il Donha ed 
avevano pireso posizione intorno, a Pot. Ruide e Svint- 
Hippolyte; et il generale Bressolles, dopo essere. stato 
Vttuto a Talay al nord di Blamont, fu roggiuito alla 
Iliicho dall'avangiardia nemica, dovette sospeudero In 
‘sta’ morcla: &l nccettare il combattimento ; nello stuto 
di spossitezza in coi trovavnnsi le suo truppe l'esito 
tion poteva essere dubbio; fa respinto © per trovar ri- 
tirata fu: obbligato, come ci aimmisiò ui telegramma, 
di cercar rifugio-in Svizzera n Porrehtray. 
co il misoro modo goti. ci Ani la spedizione del: 
l'est; ben concopita, ins3 fotalo ai Tedeschi, ove fosse 
riescita; ima fn condotta con troppa lentezza nel primo 
periodo, o ‘quindi. (Topo lo scacco sulla Tisaîne — 17 
‘geunaîo), mancata; ogni iirezione allo truppe, l'intiero 
ascreito; verno. compromesso, TI Bonrbaki, soldato di 
guoro, ma povoro, dî atti e di mente, fa atterrito dal: 
l'immenso ‘responsabilità cle su lui” pesava, perdò il 
scuo cl attentà alla sua vita; ora gravementa ferito 
ulcapo, è stato portato a ione in uno stato quasi 
diporto. 

Terribilo brogolia è questa: cho pare piuttosto imma- 
giunta. dalla Tontasia dol joota clio stena della vita 
reale. 

Metro! questo Geso suctedovano sul Donbs il gone: 
tàlo Garibaldi, quest'iomo cul l'arte della guerra è na 
fstiuto più che uno studio, respiuti a Digione i tedeschi 
in tre furiosi ‘attacchi, prendeva. osso: stesso. l'offensiva 
ed assalira vittoriosamento: fra Gray. e Pesmes i tel 
‘chi. facendo oro un c’nsilerevole numero di prigionieri. 
Così gli unici fatti gloriosi della Francia .sono dovuti 
aquel'generalò che i gallonati pedauti: sempre jeridono 
in tempo ii pace; ma cui d-semipro; fedele lo. vittoria. 

Quanti ammnosteamenti iu questi fatti, 

Da\quanto ci risulta dalle corrisponleure e dai gior- 
nali oggi ricevati l'avinistizio vorrà accettato, l'assem- 
Dica verrà nominata, edi partigiani della pace aumen 
tano ogni giorno. 





































































i PATTI DEL #2 /A PARIGI. 

Un redattore del Jonpnal' des Ditata così racconta 
de visu i fatti dol 22; 

«AQ un'ora e mezza la piazza dell'Eotelale-Villo era 
quasi. vaota, qnantunque il: convegno che cransi dato 
gli agitatori in parecchi clubs fosse inletto | per mer- 
sogiorno. Una piccola comitiva di costoro, armati di 
fucile, andava a ‘zonzo, per la piazza. tentando invano 
i occitaro Jo scarso pubblico, col domandare il « rinvio 
di Trochm » 0 Ia Comunità, n eco.; ma siccome il po- 
polo reslmento mancava all'esecuzione del loro pro- 
getto sovversito, Ja dimostenzione miuscclava di far 
finsco. 

Di tratto in tratto, dietro le invatriate seorgevansi. 
dello guardie mobili nella sala di Eorico IV. E gli a- 
gitatori accennati avanzauiosi verso quelle finestre, 
gridavano : « Ecco la { Prettoni ‘che Hanno tirato 0 
cho stanno per titare éontro il popola! n 

“ Intanto È onriosi cominciavano ad accorrere da. ogni 
parte, e frn questi lo donno ed ì fanciulli. trovavanai 
in maggioranza, pronti piuttosto sridere che a epn- 
ventarsi dello evoluzioni degli agitatori. 

















‘« Erano lo due, Und trettità di guafdio nazionali 








irruppero nella piazza, armate. di fmeile, 6 gridando: 
Viva il Comune I loro facili ermno carichi, el casi 
andavano ripetendo. alln folla «che qualche! cosa di 
nuovo doveva euccedere Iuasì, n 

u Alcuni cittadini, vedendo, clie l'affare pendeva al 
‘aorio, tentarono d'intervenire, e siccome gli agitatori 
teolamavano ad alta voca sla dimissione di Trochu, n 
fa loro risposto che il generale Vinoy aveva assunto il 
cominnio iù capo. — « Vinoy non vale pato meglio di 
Droolin! n rigpondevasi. E intanto le grida anmenta- 
vano; « Vogliamo lu sortita I — Abbasso il Comune | 
Puoki istanti dopo Ja piccola truppa si dirige verso Ia 
Via ftivali,, dicendo chio andava da Tro:lu, e sparpa- 
glisudosi nelle vie Interali. 

E per poco parve che Ja' faccenda fosse finita; In 
piazza cominsiò nuovamente a sgombrarsi, né un solo 
soldato in arme erasi mostrato. 

«Tatto ad tn tratto, verso le tre, una truppa di 
iganedio nazionali în armi ginoge dalla vin Rivoli, ve- 
nendo dalla parte della Bastiglia; erano. in"200 dire 
marciarano ‘in: ordine, baionetta in canna, fucile in 
inpallo, tamburo. attento Ia carica come s6 marcias: 
nero contro ;il‘ nemico. Appena entrati nella piazza, un 
subito morimento si foco tel pulblico, e tosto tina sca- 
rica_ili fucili fa segnita do uu salva chi può generale, 

lo fineatro del Palazzo di Città erano clinse an 
che dopo questa; detonazione ; ciò ele prova che i mo- 
bili non farono i primi a far le fucilate. Gi antori 
principali della sommossa si diodoro a fuga precipitosa 
rifugiandosi nelle botteghe & nelle case. Dopo quella, 
ima detonaziono le finestro o le porte dol Palazzo di 
Città si apersero; e i mobili. fecero pure una scarica, 
Tu tin baleno Ia piazza fa coperta di persone steso al 
Stoto. Per lmona sorte | Ja maggior parto di esse si 
rinlzirono tosto, coperte di fango, mu senza alcuna fè- 
rita. Parlnaî però di 90 a 95 persono ferite, fra cui 6 
07 morte, 

“a Dopo În scarica, $ tumultuanti sempre fuggendo, e 
nascondendosi dietro carri, continuarono a tirare contro 
lo finestre del palazzo civico. 

« Pentosto si Dattò Ia generale nei quartieri. vicini 
‘al palazzo di città, La guardia unzionale accorso con 
rimnrchovolo, sollecitudine per sost:ntere l'ordine. La 
tsrea publica fu accolta dal grido di = Viva l'ordine, 
Per tutta In sera, numerosi distaccamenti di troppe 
rimasero a custolia dei dintorni della piazza del pa- 
azzo di città,n 

































Tolegrammi tedeschi. 

Berlino, 39, — Secondo notizio private da Voteail- 
tes, i (edeschi rinonziarono ‘all'ingresso a Parigi, in 
séguito a pressanto domanda di Giulio Favre. 

Îl ritiro di Gambetta è l'asserito suicidio di Bour- 
lin fauno) gui profosida impressione. 

L'iniperatore Guglielmo ricevette: venerdì sera a Ver: 
snilles (ille mani dei presidenti Forstenbeck e. Koler, 
l'indirizzo della Comora dei deputati prossinna, 

—____—_ »__ 


(DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
be (AoenziA SteFANI) 
Versailles, 30 gennaio. 

Le condizioni principali della capitolazione dei 
forti di Parigi sono: L'armistizio entra in vigore 
immediatamente per Parigi, entro tre giorni pei 
dipartimenti e sende il 19 febbraio a mezzodî, La 
line di demaroazione è fissata dai dipartimenti 
di Calvados, Indro et Loîrè, Loîre et Cher, Loiret, 
Yonne o parti del nord-est, eocettnati 1 diparti- 
menti di Pas de Calais e Nord: 

La decisione sul cominciato armistizio nei di- 
pitimenti di Cote-d'Or, Doubs , Jura e presso 
Bolfort è riservata. Intanto le operazioni militari 
‘® inclnsivamente l'assedio di Belfort vi conti- 
amano, L'armistizio è valevole. per lè forze 
mare col meridiano di Dunkerque como linea di 
demarcazione. I prigionieri e le predo fatto fra 
la conélusione 6 la notifica dell'armistizio sa- 
ranno rese, Si faranno le elezioni per l'assemblea 
che rinnirassi a Bordesux, Tutti 1 forti di L'arigi 
sono'resi. La cinta sarà disarmata. 

La troppa di linea, î marini © i mobili sono 
prigionieri, eccettuati 12,000 pel servizio interno, 
I prigionieri restano dirante l'armistizio nella 
città. Le armi sono consegnate. La guardia na- 
zionale e la gendarmeria conservano le armi, Tutti 
i corpi franchi-tiratori saranno sciolti. I tedeschi 
faciliteranno l'approvigionamento di Parigi col 
mezzo di commissari francesi. Per viselre da Pa- 
rigi è necessario un permesso franvese. col. visto 
tedosco. Parigi paga una contribuzione di 200 mi- 

















lioni di franchi entro 14 gioraf. 












Sitirne, 20 gennaio. 





Lo dighe di Meles: sono rotte; gran parte della 
città è inondata; il ponto della ferrovia è caduto 
con 15 vagonl; quattro viaggiatori morti. Il nu 
mero delle vittime nella città è ‘ancora scono 
sointo, 

Pes, 81 gennaio. 

Delegazione Atstriaca, — Si discute il bilancio straor= 
diniario per un aumento di forze militari. 

‘Alcmi rimproverano il Governo di. non, aver fatto 

ualoho passo ja favore della. Francia; altri. erelono 
chie la miglior politica sia quella di Beust di rinnuo- 
dare lo amichesoli relazioni: colla Germania, 

Beust, dice che il Governo. evita tutto ciò che possa 
coadurro id una, guerra, ma le conseguenze degli ul: 
timi avvenimenti sono incaltolabili. Soggiunge che uon 
dia potere del Governo l'evitara le. eventuali cons 
Guonzo minaccioso: che la sicurezza. dello Stato sa 
Allora. soltanto; garantita. quando; In. politica d'astel 
sione emani ila propria volontà 6 mon da ‘deboleaz 
noi non, poniamo ostacoli. alla nuove formazione della 
Germania © la salatiamo; so corchiamo di regolate le 
nostre relazioni con tn altro Stato; vicino difendendo i 
ipstri interessi ma con spirito conciliativo; se si mo: 
striamo amici ad ‘un terzo Stato col rispettare la sua 
indipendenza e subendo anche la necessità di aver fe 
rito alti rispettati sentiaenti nel proprio paese = 
piasi che, abbiamo il diritto legittimo di speraro l'e 
‘sore lasciati in riposo ‘tcì nostri proprii focolari, © sa- 
temo sempre prouti a; difenderci in’ ogni tempo. 

Pest, 31 gennaio 

Îl Zioyd annunzia da Suezava che il principe 
di Rumania fa preparativi: per intraprendere un 


Viaggio. 
































Berlino, 31 gennai 
Dicesi che il. conto di Fiandra (*) sia stato 
chiamato a Versailles. 
Moltke sarà nominato principe d: Rastadi, 
Vienna, 31 gennaio. 
Si fanno preparativi perla ricongiunzione delle 
linea ferroviarie con Parigi o' Bruxelles, 
Versailles, 90 gennaio. 
Dinanzi Parigi l'esecuzione della convenzione 
continna senza incidenti. Il colonnello Below fece 
tare jl 28 il ponte di Blois. perchè il nemico 
marciava sulla città, [eri però il nemico ritirosni 
verso il snd. Il secondo corpo impadronissi il 28 
presso Nozeroy di un trasporto di vagoni. La 
14* divisione intontrò il 29 l'armata francese 
sulla sua ritirata all'ovest di Pontarlier , impa« 
dronissi dei villaggi Lombacourt e Ohattois , fece 
3000 prigionieri e prese 6 cannoni. 
Firenze, 31 gennaio, 
La Guzzetta ufficiale pubblica nn decreto che 
sopprime la Inogotenenza di Roma. Un altro de- 
creto nomina Gadda commissario rogio di Roma. 
Londra, 81 gennaio, 
Una Jettera di Gladatone. dichiara che il Go- 
verno francese, dopo, la missione di Thiers, non 
ha mai domandato di essero riconosciuto. 
La posta inglese partì ieri. per Parigi accom 
pagata da un addetto all'ambasciata francese. 
La comunicazione fra Calais © Parigi non po- 
trà riprendersi prima di alcuni giorni, 
Il Times dice clie dopo la capitolazione il nu 
moro doi partigiani della pace in Francia è au- 
mentato. 











Londra, B1 gennaio, 
Oggi là conferenza non ha tenuto seduta. 
Îl Times ha da Versailles, 30: 
Il Journal officiel di Parigi pubblica il testo 
della convenzione sulla capitolazione. 
La comunicazione postale con Parigi è ristabi. 
lita, 
X Prussiani spediscono a Parigi una quantità 
di Destiame. 
Bukarest, 31 gennaio. 
Nell'elezione de deputati di Bukarest, il par- 
tito estremo riportò la vittoria; tutti i suoi can- 
didati vennero eletti. 
Pietroburgo, 81 gennaio. 
I principe Wittgenstein, addetto militare russo 
a Parigi, è partito per Londra e Parigi. 
Carlsrulie, 31 gennaio, 
La Gazzetta di Carloruhe, rettificando Jo no- 
tizia di ieri, dico essere inesatto clio l'armata di 
Bourbaki abbia passato la frontiera svizzera. 





(0) DI conto di Piandra é fratello del Re dei Felgi 
al erede presuntivo del trono, non avend» il Re del 
Beigi prole maschia, nacque il Sk marzo 1847, sposò il 
25 Aprile 1667 una nipote del Ro di Prassin, 








Orso Grasme?a gereziali 
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Notizie Commerciali 


Borsa di Firenze del 81 gennaio 1871, 





Rendita lottera 87/70 0 87 65 
Oro, lettera, 81 04 69101 
Londra, lottare 96.270,96 25 
Prestito Nazionale 81 60 © 81 45 
Obbligaz. tabacchi 468 
Azioni Tabecchi 877 —eS75 
Banca, Nazionale 9480 
Ax. Boclotà fore, Morld, 997 75 © 327 50 
ObbI an 80197 — 
Eno "os 438 0 dii — 


Obbligazioni Eoolosinstiche 79. — e 78 85 


Borsa di Geneva— 81 genio 1871, 

La nostra Borsa d'oggi si apri in ribasso 
sui pressi praticati nella Borsa d'iori e que- 
sto duranto la stessa si fece maggiore si cho 
là Rendita toceò il corso di 57 55. A questo 
declinio contribuì puro il dispaccio di Ber- 
lino cli recd Irt di ribasso sulla nostra 
Rendita, Alla chiusura era più sostenuta © 
Verano compratori & 57, 60, 


Sl riporto ner fine febbraio csciliò tra j 15 
6/20 centesimi. 














Il Prestito naz, fu nogoziato a BI 50, 

Nello azioni della Banca v'eranò compta- 
tori a 2862 per contante, Il riporto por fiuò 
febbraio si pagò D. 18, 

Le azioni del Credito Mobiliaro di 448 
a 450, 

Francia Breva lett, 104 12, den. ti, 

Londra a vista lettera 28 45, det. 71-10 

Mareaghi da 91 08 a 91 08 

Sconto sopra l’Italia 5.010 






(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORIN!!. 
1° febbraio 1871 — Fondi puliici, 
Consolidato 5 ps 010, Contratti del iny iu e. 
57/70 60 65:80 75 (7 65) D7 67 119 67 
Ho 85100 TO 77 10 60 50 GTI): 
57 02 112 90 09 112 80 85 pel 08 fobb, 
Corso legale 57 70. 
Prestito Nazion, 1865, 6 010, O, d' mi ii è, 
G. 81 90. P. 82:82, 

Debiti speciali. — Stati Sand), 
Hombro 0. d. m. ine, 78.95. . 
Obbligazioni 1849, Contratti del mite fl e. 

dI. 
‘Az; Banco Sconto e Soto, C, del mart. ine. 
179 95 26, iu lîn. 178 178/25 pel 85 febb, 





Cartello del Credito: Fondinrio (8. Paolo), 0, 

di in. in 6. 407 75.408 409 95 409) 
Azioni dî ferr. Meridionali. ©, del m. jnc, 

518, 

Obbligazioni Catiali Cavone, ©, del mi in 0. 

839. 

Obbligazioni ferr, Meridionali, O, di m. ino. 

177 197 #5. 

Petra d'oro da L, 90/91 04 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
doi 1° febbraio, 

Rendita, corso legale cib: 
‘corit.25 silla borsa precedent». 

Non csitiamo a credero che l'intensità. de) 
doloto 0 dello sdegno in tutti i Francesi sin 
gramle per la capitolaziono di Parigi n con- 
zioni Diurovoli sì, ma isravose assni: 

Mc ché dova poteva fara li più quella 
‘gpamìo é dligtaziata metropoli, uffamata , 
Incentista, dilcifnta dai partiti inverut senza 
Vnetaiiza di soccorso (all'esterno? Altra vin 
non rimane: che' ina capitolazione morerole; 

Dal lato degli affi, l'effetto prodotto nelle 
ne estero dai futti successi; è stuto di 
Inovo durata, n giorno solo di slancio uei 








SI 
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prezzi dei valoti fu soguito ds reazione im: 
ziedinta , ognuno; comprendendo forse. che 
‘ora incomincian le dolenti note, e che, am- 
che ammessa la conclusione della. pace”, 16 
Dingho che rimangono da guarire ‘s0n0' nt 
miérose nessi nssaî. 

L'odierno nortro mercato fu in generale 
delulszza. 1 consolidato 5 019 venno nego: 
sinto da 67.75 2.57 65 pix cont, Per fine 
mese valeva da 67 90 a 57 85. 

‘Prestito nuzionale 81 50 a 81,60 

OnbI, Ecclcelsetiche a 79 a 78 10 

Banca razionale da Î340 a 9990 

Banco Sconto dd 174 76 ‘a 179, 

Moridionali da 499 a 397, 

Tabacchi da 60 a 678. 

Obb. Cavonr da 999 a 998. 

Obbl, Meridionali da 177 75 n 177.85, 

Obb, S, Palo da 409 a 408, 

Oro 91 09a 1/09, 

















Londra, 30. Consolidato Inglese 99 118.—, 
‘Rendita Italiana B4 914. — Lombardo 15 
118. — Turco 49) did. Tabacchi 89. 

Berlino, 81.“Austriache 200/159. — Lom: 
barde 100 119, — Afubiliaro 188 119. — Ren- 
dito Ttalinua 54 B{4. — Tabacchi 88 814. 


Marsiglia, 81. Reudita Francese 63. — 


Rendita Italiana 65 50, — Prestito. fazio. 
nalo 490, — Romano 199, — Spagnuolo a 
29/8 

Vienna, 81. Mobiliato 952. — Lombardo 
189/90. — Atstrincha 874. — Banca na- 
zionale 791. — Napolemni d'oro 9 90 112; 
Cambio su Londra 129/50. — Rendita an: 
atrata 87 80, n 

ebole, — Dopo Borsa 249 50 — 189 70 

‘209 50 — 872 — 9 9I— Ribasso in se- 

fruito a grandi difficoltà noi riporti. 


‘Alla; Borsa di Lione il 3 p. 010 Frances 
alla notizia dell'armistizio sali da 50 a 58 50. 


Borsa di Milano — si geùnaio 1871, 
Corsi del mattino, 
Bondita Italiana pronta 8790 
Prestito Nazionalo 1884 {. febbr. 81 90 
‘Azioni della Bancs Nazionale 2948 — 


























‘Ferrovie Meridionali 820 — 

è Tabacchi 6890 = } 
Oublig. ferrorio Meridionali 177 — 
®© Beni domaniali dba 
‘Anne ecoleaiastico TI 60 
= Regia tabacchi 460 — 
Boni farrovio Meridionali «e— 
108— 


Cambi sopra Francia a vista 
n © tre mesi 
= Francoforte a tre meni SISI: 
» Viouna a tre mesi -—2083/8 
1 pezzi d'oro da 0 franehî 91 08, 




















Regio — Rijoo, 

VIRINT Grancesate em 

NCRIDE nima fsvetantane: 

Vittorio Emanvele (0rè 7112) 
— Oper: Von: 

D'Angennes (ie 7 1) — 0- 
Data: L'eliki: d'asiore S 

Nazionale (oro 8) — Straordi- 
Maria opprescutazione data dall 
mpagnin composta di 74 artisti 

1a: ni 90) cani, 06 scimmio; d cd 

pro ed piccoli dettit n= 

Dienti; diretti dol sig. Luigi 
















Gerbino (0r07119)—La tranima: 
tica compaguia: di Bellotti-Bon 
vappravent 
Raffaello e la Foravina 

Alfieri (ore 7 19) — La comica 
‘compagnia piemontese di G. Toselli 
rappresenterà; — 

“La cola del sold. 

Rossini (ore 7.12) —_La coni 
compagnia piemontese di T, Ml 
loto e soci rappresenterà; 

Ta festa an montagna 

Balbo (ore 7.119) — Compagala 
Squestre-zinnastita diretta do E- 
milio Guillaume in tniono ai ce- 
labri Giapponesi del Tai- 
eum condotti è diretti. dal sig, 
Uamaikiri Denkichi c' 
sporrummo i loro muurissimi e mo. 
mnvigliosi esercizi fnora maivo: 
duti da altro compagnie, 

W. Martiniano (ore 7.119) — 
‘Sì rappresenta. collo, marionotto : 
TL ficcanaso invisibile, 

Tutte 1o Domeniche recita allo ofe 8, 
fuiti i giovetì di comevale. mp: 
preseltazione di gala a ore 1 119, 

Gran Salone (n pavimento in 
noce) da affittare per feste. da 
dicilo, per tutta Ja notte o soral- 
muto, con. ga», pianoforte, cd 
amredi relativi, 6 diverso camere, 

_ Recapito iu via Plaut, num. 7, 
piario terreno, 


MANGIA DI L. 200 


@ chi sapesse dare notizie, di. nua 
giovano ben istinta, piuttosto grazi- 
de, occhi. Digi, capelli, costazni 
Valla di faccia, naso pinttosto Iuiga, 
dell'età di ani 17, mancante da casa 
da dò mesi. 

Ditigersi dalla: sinora Clara 
Perotti, suto, vin Barbarvix 
N. #, s0alî B; seconda corte, piano 
Secondo, 


BANCO di SCONTO e di SETE 
IN TORINO 
Via Santa Teresa, N. 1i. 

È stata presentata alla Direzione 
del Banco di Seonto o di (Sete , ju 
conformità dell'art. 4 dello Statnto 
Sociale, la aeguente proposta du sot- 
toporsi ‘all'Assemblea Generale degli 
Azionisti che avrà luogo il 6 feb. 
braio p. . 

« Autorizzazione al Consiglio di 
‘Amuinistrazione di stabilire uua suo- 
cursalo del Banco in Roma, quando 
lo creforà oppottio. = 

Torino, 90 genaio 1871, 441 









































AVVISO. 

Îl sig. Ferrero Natale, giù segre- 
tario della. ditta. sottoseritta,. dal 
giomo d'oggi cessa dal suo serrizio, 

Si rendo noto quanto, sovra; per 
‘quegli efetti che di ragione. 

‘Torino, 81 gennai 1671, 


dé L. Huguet e €. 


ASSOCIAZIONE: BACOLOGICA 
Dott. Carlo Orio 
Quest'Associazione, come negli anni 
decorsi, anche ‘attualmente fornisce 
a dosto moderato Cartoni di Seme 
Giupponeso innuale; scelti di ottimi 














provenienze, pari al migliori 
di qualsinai associazione. 
Il costo. attuale per gli ‘Acionisto 


è di sole L. 18 80 comprese tutte 
18 spese e la provvigione. 

Oltre { lotti degli Associati sonvi 
disponibili dei medesmi Cartoni pir 
modici prezzi. Rivalzansi le dimande 
slo Studio del D' Carlo Orio, iu 
Milano, N. 2, Piazzi Belgioioso; Ud 


Da affittare pel 1° aprile 

ALROGGIO al 1° piano di 92 
camere, eon o senza selleria 6 ri- 
dnezsa, ‘via d'Angennes, N. 12; di- 
i di 


Società. Bacologica 
TORINESE 
Presso la Direzione di questa Società. 
in via Nizza, 17, sono in. ven- 
dita a L. 28 caduno cartoni an- 
muali verdi originari Ginp- 
ponesi na 


Da affittare al presente 


mnr bottega è retro bot- 
fega con cantine, in. vin ‘dello 
Sowola. Dirigersi ul portinsio ‘della 
casa N. 2, in via dol Carmine. 410 






































DA AFFITTARE 


pel 1° gennaio 1578 
‘vasti cd eleganti Teesti al Diano 
terreno nd s0 di di 
diffizi, in cosa di niava costrizio 
via Giamone, N. 8, in pe 
dol teatro Alt 
















Ginnastica, N. 10, vicino a Piazza 
d'Armi, Torino, 





Da rimettere 


Alloggio signorile di 9 camere 
al #8 piano; via Montebello, 








Sig AUMENTO DI SESTO 
GU stabilistati subastati ad 
di Atudisio: Giacomo! di quosta ci 
sd 0 pregiudicio di Fiuorti Gion! 
quire di questa città, nr 
canto sul prezzo, di I 
If lotto, di L. 2500 al 
L, 29,000 al 9" 0 di L 
Qiiarto. cd ultima lotto, ventioro 
medesimi, con sentenza oggi, di 
questo, tribunale, deliberati, cioè: îl 
1° lotto nor L, 90,000! al procuratore 
capo Angelo Galliam di questa città, il 
28 per L. 40,200 al sig. |nocuratore 
capo Vincenzo Rovere pure di questa. 
ta A) 98 per L, 27,000 (Gil quarto 
per Lo 95,100 ni predetto sig. pro- 
curatore cino; Angelo Galli 
TI termino ntilo per fare l'anmeuto 
del ‘sesto scade con tatto-il giorno, 
dp. vi febliaîo. 
Gli stabili sono situati tu 
sia di questa città di Cico. 
Cuneo, 20 gennaio 1871. 
Milanesi cano. 






















00) al 
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403 AUMENTO DI SESTO 

TI tribale civile di Varallo con 
‘sentenza in data di deri, proumnciava 
il doliboramento nil giudizio di spro- 
iniazione forzata. istituito dalli si- 
‘guori Paolo' Migliotti da Neopello e 
Giusoppo. Corta din’ Pila, contro Pa- 
reti Giulia da Scopello ‘od alti, di 
vari stabili consistenti iu 
‘stiche, orto, campi, pirati, ripe pra- 
tivo, gerbidi, aratorti 6 ‘vigne, si- 
tuati nei territorii di Scopello ‘e di 
Ghomme per _il' prezzo complessivo 
di L, 6340, 

Il termine utile per tire l'anmento 
del'sesto scale ‘alle oro 5. poméri- 
diano del gioruo 8 fellbraio prossimo. 

Varallo, 25 gennaio 1871, 

Lana cane 


958 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile di Novara, coîì 
scuiteniza di ieri promuiciò 11) eli 
tamento degli stabili. seguenti ; nol 
giudicio. ai subasta promosso alli 
fratelli Palossi contro Rosa Castiui 

Tn territorio di Oleggi 

Lotto 1. Casa rustica al Belisco. 
alpi. (0789, diare 0, contiaro 84; 
“senza estimo censuaria. 

Lotto 2. Porzione di prato, con a- 
tabile, al Pedisco, al n. 248, di are 
19,/84, coll'estimo di scudi 5, 1. 

Tali immobili furono deliberati alli 
Andrea e Lorenkofratelli Balossi sud: 
detti, per L. 260 îl lotto primo, e 
per È, 610 Îl lotto secon. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del'sesto scade ‘il 5 febbraio pi r. 

Novara, 22 gemaio 1871 

Picoo (enne 


00 AUMENTO DI SESTO 

TI tribunale civile di Demolossola 
con sun sentenzo. d'oggi, tmamata 
nel giudicio di subasta, bromosso dal 
signor Castellano Antonio contro 
Pellanda Giovanni, entrambi. di que: 
ata città, dichiarò /lo: stesso inatantà 
signor Castellano Antonio delibera 
tario per L. 10,100 di un molino, 
terreno e fibbricati ammessi, posti ni 
Preglia; 

Che il termine utile per l'an 
mito del sesto) scado nl mezzodi del 
9 febbraio prossimo venturo. 

Domodossola, 25 gennaio 1871; 

Balli cane. 


STIFICAZIONE 

di bandlo venale. 
Con atto in data 25 genunio 1671 
dell’iscicre. Giaconio Fiorio, sull'in- 
stanza di Ross Radino, moglie di 
Pietro Iulx, residento’ a ‘orino, 
veuue notificato al signor Bandini 
Carlo, già dimoraute inquesta città, 
ed ora di domicilio, residenza 0 di 
mora ignoti, il bnido venale 27 
combnvi870;portazite rendita ni pube 
ici i i il tribunale civile 
di Torino per l'udienza. del 28 feh- 
braio 1871, in un sol lotto, al prezzo 
iL. 500 di alcuni. stabili tra fab- 
Uricati, prati campi ed alteni in tere 
ritorio di. Robassomero, gia proprii 
di detto Piotro Ruiz ‘e pasenti nd 

sso Carlo Bandino, 

"Torino, 24 gennaio 1971, 

Ave, Calista 
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#50 
«li Ginseppe Corre ) 
vetrnio in Torino, via Losine, 2, 
Si'aveisano Ii craditori di rimete 
tere mel termine dì 20 giorni 
daco defluitivo sig; Ribacto Gi 
Battista: al alla cancelleria 
hunals di commercio iu. Torino, Ji 
loro titoli e nota di credito in carta 
bollata da una lira e centesimi venti, 
@ di conipariro qniadi lla presenza 
del giudico delegnto : sig. cav, 
como Rey, alli 22 di febbraio. pros 
sito, alle! oro { di mattino, iu una 
sala dello stesso tribunale polla ve- 
riticazione dei loro credi 
Torino; 23 genio 1871 
‘Avv. Massarola vice-cane, 


























AVVISO AI FUMATORI 


DI SCHEMNITZ RA) 
Con coperchio e guernizioni in pakfond 
Questo pipe: sono sommamente salubii, potendo per la foro porosi 
lievérai proitamente Nello scolo, in modo che il tabacco viene in esse 
sito, privo dai principii mareotici nocevoli alla salito; — Gui; con ri- 
Spettiva coni in vero ciliegio d'Ungheria, L. @L. 4 con canna 
elliegio lunga. clo si divide în) du» parti, — Esigero por' garauizia Wal (0- 
‘perello (elle: stesse la imarca- Grong Haim, 
Si suddiscoio; franchi d'imballaggio contro vagi 
omiilea Carlo Manfredi, è 





im 

















postale: 
ja Winanze, Le8, Torino 











Sie pubblicata La 2° Edizione del 


cCASTRONOMO 


Aimanicto ]er l'an) 1671, ogni giorno mn piatto nuovo, 
umovò ricette per ]a cucina casalioga con lo nocessarie spiegazioni per bel 
canmaniria.. — Preso L. 1: ai librai sconto 40, por: cento: 


ivolgore lo domaude al'sigur Lo MATTIROLO, libraio, vii 
Po N. 10, Morino. 849, 


NUOVA COMPOSIZIONE AMERICANA 


per rendere il PETROLIO igienico 




















Coloro cho; abbruciano Petrolio in lampade od altro non savino iù 
soggetti ni soliti acuti dolori di capo, nausso © vertigini, usando inoltre. det 
limmova Composizione Amerienna per culla salute individuale 
sar picaervatiù dille tristi consegnionze chie finora soleva cansare. il Pe 
trollo, Oltra alla salate cono preservati la mobiglia, le stoffe, bingclerie; 
è quuati oggetti ni trovassero nelle stanze ove arto Iatopade a Petrolio. 

SÌ racconta l'uso di talS muovo sistema, speefalniente ai collegi, seul; 
tabilimenti pubblici e privati. 

Ogni scatola li com 
10 litei &, 0145 

Tia vendita Al detta 
di Parigi. 
dalai 
stale; 














5 litri di Petrolio L. 0.93 — 










fo rotto i ioetioi di Po, N, 2Î, rimpotto al caffè 
ndita all'ingrosso in vin Caro, N. 4, piano 2" 
Arubinî, cho spedisco fuori di Torino, melinuto vaglia ji 
uo, lo! sconto (el 20 per cento. 


DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nella Farmacie Avvion 
Giitsonpe, continitasi sempre lo cermenina DI 
| india. \tnico ira È coltoauti © dolcificanti, ‘eticacissimo xiolle (tassi, 
rauliui, Druziori Alla gola, fuellita Ia spettorazione, conserva chiara 
la ace. concilia il sono; n. £.2® Ja scattola 
| Polvere delle Damigetle Guyon ii Marsiglia, rinoma- 
| tisi per: combattero'10/ malattie dell saugre, colori palidi, dolori di 
| testa, © smnuicatiza di mestruazione; ‘cadi pacco 1-3 ©9s 

Cap 
| tticacisimè: per: là gotorea; catima sonttota coll'intruzione (i Li. 3- 
| Ollo di fegato di merluzzo (li garnitità proveniciza cd 
‘a prezzi limitatissimi, 


frovansi qure ju detta Farmacia i coilstintissimi è tanto) do- 
| cantati depurativi doi mengue col decotto cattoiico, 
| ridotto in pillole dal dottore Iowghior c sol stiroppi (di Salsaya» 
| ria, eoneaitrato nel voto coll'appirecchio Laurent. 

ss 








sita "'oresa, cenato, n 




































Presso DEGIO VANNI GIUSEPPE, vi 





Fiunnte, N, 1, Torino. 


PIANMIRERI SVEDESI DI SICUREZZA 


le adore, non si adcenddono che sulla rispettiva sea- 
d n Vellissiniò vi(vovato' contro la curiosità del funsiulii. Prezzo di 
ofgui' pacco di 10 seutolè 75 centesimi. 

Presso, lo stesso negozio travasi pure un granite &siortimento di oggotti per 
Cotillons è sorprese le più nuove per pranzi e Dalli, come le-donta 
ne di Flora, Anelli che profumano invisibilmente. Fiori a sorfi 
Bottiglia Champagne cu vestimente; Cappello di uomi; 
Borsa coi diiiro, Bombe da salone. Sigari a lomboni 
@ bomboniera, Papler enchanté, Bomboni nionstres 
meuto completo; Festoni, Carica 

Il suddetto si incarica (dî eseguire dietro disegno qualunque sin il gent 
per Cotitons. 4 





















Brevetto d'invenzione in Francia ed în Ital 


PER STUFE IGIENICHE IN LATTA 


(Tolo noire) 


Sistema del dott, cav: CARRET 
Chirurgo in capo dell'HOTEL-DIEU In Chambéry (Savola). 
Dette stufe. daino uu gradevolissimo calore e benchè riscaldato al mas: 
simogralo non cagicuano nè mal di cupo nè altro malessere, 
no preferibili a tutt'altrovmodò di scnldatoio e particolarmente per gli 
ospedali, chimere da avuto, refettori, camsre di letto, bigattiere, serre, ecc. 
Tn esso si juò abbrnciare ogni sorta di combustibile. 
Unico deposito di dette stufe presso il sig.  @UAY-TIWEVENON,; 
piazza dei Palazzo ii Città ‘a Clambiry (Savoia). 19 


#Non più-Medicine., 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 72% 7.1.3 


REVALENTA ARABIC 


OI BARRY DI LONDRA 
* Guarisco radicalmento lo cattivo digestioni ‘gastri 
ralgi, stitiaezza abittae, eniroidi. giastolo, vato papioigone 
[diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, emiora:| 
nîa, nsusee © vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, 
(srudezze; granchi; spasimni ‘ed infiammazioni di stomaco, dei’ visceri 
‘ogni disordine del fegato, nervi, membrane macoso © hile; insonnie 
tosse, oppressione, nam, ‘catarro; bronchite, tisi (consunzione), pet: 
[monîb, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, \ronmatismo, gotta | 
fobbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, fiuaso] 
(inner pali, colo, iacanzo di Sreschezza fo, Elsa di 
rante per'i fanciulli. deboli, 6 per le person i 
68, formando buoni iuscoli è sodezia di camino ie Ci *88 

6 Eccnomizza 50 colte il suo prezzo in altri rimedi, 

12,000 GUARIGIONI RIDELLI A TUTTE LE MEDICINE 

La scatola del peso di n 1/4 chil. L. 2.50; 1? chil. L. € 
1 chi, L, &5 2chll © 119 L A3 805.6 chi È. 865.19 008.10 @0) 


«LA ©REVALENTA ALe CIOGCOLATTE 


“(Brovottata da 5. Maestà la Re diloghilterm), dà l'appetito, la 
(digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei sistema 
‘muscoloso; alimento squisito; nutritivo tre ‘volte più che la ‘came, for-| 
(tifica lo stomaco, il petto, i nervi e lo carni. d DI 
In polvere per 12 tazze fr. 2 50; id. per 24 tazze fr: 4 60; id. 
148 tazze fc. 8; 10. per 190 tazzo fl. 7 60; in tavoletta ‘pertd tasca 
(2/50; id. per Bd fazzo fr. 4 60; id. per 48 tazze fr. 8. @ 
BARRY DU BARRY E COMP., N..3, via Oporto, e 34, via Providen-| 
ina, Torino, dio tutto le principali farmacio © drogherio del Rogu 
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Societa Anonima deî Pani da Galle in Torino 


Hono nvvortiti i signori Azionisti che il giomo 
brio prossimo, avrà Inozo l'anuale A aio, allo 
118 nomeridiane; nel solito locale|derle ano adunanzo , sito in via, Gau- 





Idi giovedì 9 feb- 
ssombioa generale, allo oro 








denzio) orrari, casa propria, in eni verrà trattato il segnonte 


Ordine del giorni 
10: Scots ano. 1870, 

cio ni signori Azionisti. 

liri, iu surrogazione dei signori Unal 
ufficio, e dol al Camavesi 





1° tesa! ol coito amato di 
2° Proposta di il 
» Elezioni di tro Ci 
‘alaria, scadenti d 














i Erminio, 
Siovauni, 





se Itajosta iù conformità dell'art. 01 dallo Statuto: 


138 


L'Amministrazione. 





:O. 






Lr'useiere sottoscritto, alletto alla 
pretura. di Busen, a richiesca di Lug- 
ilia fu Pietro, residente a 
Ammessa. al beneficio del 
poveri con decreto. della Commi- 
sione presso il tribunale civile e cor- 
rezionalo di Cnneo delli 10 gennaio 
1871, Ha fatto) precetto ed Juiginn- 
i fà Lagoon Glora fa Gino 
seppe, giù domiciliata in dotta città 
di Busca, ora di domicilio; residenza. 
‘ ditnora: ignoti, con eu. atto delli 
25 detto mese di gennaio, rogistrato 
a debito ivi , al numero 208, con 
centesimi 60, per il pagamento di 
T, 100€ accessorii portati dalla 
Gtutenza del ‘pretore. di Btsen; in 
dita 9 novembre 1870, registrata a 
debito n Busca il 1U' stesso, mese 
‘9, cet. 20) nl nom. 
‘spedita iu foro cs 
8 notificira ‘a mito di logie; 
sotto peu; 1 difetto di simile pa 
gameto/ffa cil termino dl trenta 
omni, della stbnstaziono degli st 
bili seguenti in detto atto noscritti, 
già dalla nominata deli 
uti sul teritorio della Fi 
di Busca, cd attualmente da certa 
‘Atiltbis ‘Marin fu Audrea, inogliò 
Îsoardi, cioè: 
1. Ciunpo ih regione San Chiar- 















































Trodo, sezione: 0, si num, di minna 
SU perte, dll at 
coerenti. 





9. Compo) o corte nella) stessa. ro- 
gioni 6 #&zionio al muniero di api 
Gi di oro tia, centiare 
‘Bono Piotto n° ile lati 
Pietro o la via dei Giro; 

8: Campo a lovanto, i 

ninpiia 96 parte, di are 18; 














al numero 60 
paste, di are 10, centiate (8. 

5, Giardino e Visesolo, iti, alli 
tiri di Impppa 100 & 101 parto, 
Paro 9) centinre Bi. 

Gi stabili di cui sli inmori sul 
dotti:8, d ‘e 5 sono posti fra lo coe- 
reuzo ili Galla eredi Giovauni Bat- 
tista, Salvaguo Gnîgi, Logman Pie- 
tro, la strada, provinciale di Cuneo 
© ‘tallone Giovanni. 

Brsca,, 28 gonmnio 1871. 

Bertinotti Domenico use. 
Camillo Guciano p. 6. 











967 IL FALLIIENTO, 

della difta sorelle Caramelli è Coli= 
pagnia, già stabilita in Torino, 
tia Nnoca, 11, ed esercita. dalle 
signore Alle al Almena sorelle 

Caramelli, fabbricanti e nego 

iainti în cappelli di paglid. 

Si avvisano li creditori ammessi è 
giurati di comparire. alla. presenza 
del ziudica delegato sig. (av. Vine 
Soia Auglesio, alli 11° di febbraio 
Iirossimo, alle ore 10 di mattina, in 
tina salo del tribunalo di commercio 
di Torino, per deliberare, sulla for- 
maziono del concordato, 

‘Torino, 24 genuzio 1871. 

"Avv. Massaroln vice-caie. 

















45 NEL FALEDIENTO 
illa dilla fratelli Dasera, gi c- 
ueroita dalli Giuliano e Franee- 
sco) fratelli Masera, negozianti in 
cordnii, calzoleria © vini d Chicri. 











di questo 
Joro titoli © niota di credito in carta 
bollata da unt lira 6 centesimi 90, 
e di compariro alla presenza 
glulico. delegato signor. avvocato 
Engenio Poccardi. ali 4 di marzo 
ttossimo, clle ore uuvo cmezza an- 
timeriiane; în ‘uno sala del suddetto 
tribunale, Lella. verificazione del Toro 

crediti. 
Torino, 98 gerinio 2871: 
Avv. Massarola vîe 




















8 NEL FALUDI 
dè Giorgio Mfoso Liv, 4 
unfsvionario in Luria, 
Rocca, 1. 
Si avvisano li creditori di ri 
tore nel terulus di venti iundi al 
Sindaco: detnitivo (slenor causidica 
cio Lmîgi Bracehi, oilalla caucet- 
Joria del tribunale di commereio cin 
‘Parino; li loro titoli e unta di eredita 
in ‘carta bollita da nua lira e voite- 
Venti, o‘li comparire. quiuti 
alla presenta el igitlico delegato 
sizziior Mancredì Schiapparolli; “alli 
Îl di febbraio prossimo, alll oe 
ilo pormeridiamo , in via sala ‘dolio 
steaso. tribunale, 'pella. verificazione 
dei loro erediti, 
Torino, 17 gemaio 1871. 
"Avv, Dinssarola vico.tanc. 











delta 
































did NEL FALGUIENTO 
della Società im nome coltettizo dei 
olii Angto-Americanti 60 Ghem- 
die (Nonara), esercita sotto la ra- 
Yione sociale Carlo cà Achille 
Fratelli Valdata è compagnia 

11 tribunale civile di Novara fa- 
cicnto funzione di tribunale di com- 
‘mercio, col sontensa 19 gennaio ca». 
dente, ba fissato al 12 marzo 1870 
l'epoca dolla. cessazione del paga- 
micuti della predetta! Società: dei mo- 
lini auglo‘ameriénai di Ghemme, 

‘Novara, 28 genmaio 1871, 
P. Raschio vice-cano, 


900 NEL FALLIMENTO 
di Pasiuiale Fornicr, già caffeltiere 
"n Rivarnto: Chmacese, 
Si avviimao li creiitori amiessi è 
inzati (i comparizo alla presenza: 
del giudico delogato sig. Melchiorre 
Gol alli 6 di fobbenio prossimo, alle 
‘ore 10 dî miattina, in nun anda del 
tribmiate di commercio di Torino, 
pe deliberaro silla formazione del 
Suniconlato: 
‘Torino, 24, gennito 1871 
yy. Alassatola vice-caii 











Î05, NEL FALLIMENTO, 
ali Dolo Ajme, giù trattore all'in 
Vegpi del Ca pitoglio in Torino, 
Kid Sam Mm isto, 10, cas ita 
Si avelanzio f creditori ammessi 0 
giurati di compariro sla. preseia 
‘riulice telogato sig. Francesco 
Pensi ili 16 di febbraio prossimo 
lle ore 9 di mattia in ‘una salt 
el tribunale di commercio di Poriuò; 
par deliberare. sulla formazione dell 

Get 

Torino, 24 gennaio 1871: 

Avr. Mnasurola vice-can, 


0 NEL FALUDIENTO. 

Alnssano Filippo giò. alli 
SE o al nsegndi dll Gatto, cia 

dil Gallo, ia Tortmo, ni. 8; 

casa Bayla, 

| asgionno 
linitivi signori cav. Pietro. Bayli 
Gsparo Cormaglitti ql alla can 
selleria, del! tribunale di commercio, 
fi (orino, Ji-Joro titoli, e mota di 
eredito fu carta, Vollata! da ian lira 
è centesimi venti, @ di comparite 
‘quindi alla presenza, del giulice de- 
lento signor cav. Carlo Viniy, alli 
9 di teblraio prossimo, alle oro due 
pomeridinio,<ia uu -siln dello 
tribunale pells. verificazione dei 
crediti. 

‘Torino, 95 gennaio 1871, 

"Avv, Alasarola vioo-cano. 













































ii CITAZIONE 

‘Con atto 17 corrente meo: dello 
nicieta Fownengo, Oosta Pietro, fir- 
Mmocista iu Iomogunno Sesay lit 
fatto citare Paoletti Giuseppe di 
Gionmii Battista, di danicilio, rest 
denza © dimora ignoti, è comparire. 
avanti la pretura di Arboro, al primo 
giovell non feriato successivo al ter- 
mine di giorni 95, alle ore 9 anti- 
meridiane, por quanto infra, cioé: per 
condauna di esso Paoletti verso Costa 
‘a pagare L. 908 residuo; fitto spe- 
aieria, ‘casa el orto’ al 20/agro 
1870; 1. 250 medicinali non rici 
soguati; L. 150 competono int 
sedised esposti al gerento ln spo 
rin d'Arboro, e pur delega dell'ever- 
couto di questa spezieriu ner. fesa 
zie & riscossiono crediti ili riser. 

La citazione soletta fa nica 
alla porta esterna /iolla. pretura di 
“Atboro, | tun atto, 99 corroute hisse 
dell'ustioro Domenico Martini fu it 
copia intimata al Pubblico Ministero 
presso il tribunale civile ‘© core 
sionale di Vercelli. 

Vertelli, 27 genunio 1871. 

CGampacei Carlo p. ©. 


COSTINUZIONE DI S001F 
Con serietà 10) dicembro 1876, 
rogittrato, depositata ol aflssa n'a 
cancelleria del tribuno di commnor= 
i costitui Società iu nome cal- 
di signori Alessantty 
fa a Chintfredo Votigiiu sitco 
la firma, comme ni scei, Chiura 

































































ezio d'un lle 
orazioni su por 
aiom che il raaggazze 1 
mo; 
cita eu "il primo i 
dotrebte; mefe ‘o s'intiso. dutniik 
Nr aut tre. 
5 goniiato 1871. 

4950 Siunessoro sost. Vasta jp IL 


RISOLUZIONE DI SOGIETA 

Cow acrttuima n diccbre. 
yeuno di comune. gccundo, risol 
società contratta. il 95 agusto |} 
ea Giusoppe: David è Cristo Al 
per l'esercizio, d'un negozio da 
parto 0 petrolio, essenilosi ogni «© 
consolidata nel sottostritto, 

Torino, 15 geumaio 1871, 
ai nsoppo DvIT, 
































Tip. C. Favale 0 Comp, 
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